POLO GUID ' MA pîp a Borgo Valsugana nel 18098 3 eg 


«Cit® a Trento via-laptani N... E' pittore e incisore. 
Iniziò gli studi artistici a-Vienna presso l'arch. Max Fabiani. 


Nel 1919 si trasfe)i a Milano, quindi a Monaco di Baviera con 


dresda 


successivi viaggi a scopo di studio a Tipsia, Pessà=, Budapest x 
Per alcuni anni ,fu attivo a Milano e a Venezia,più tardi è 


sa Parigi, a Fontainebleau, e in altre città.) 
i Sa Me 


Ha esposto alle Biennali Trtèrsazione+>i di Venezia, Quadrien- 
nali di Roma, Biennali di Verona, di Padova, alle mostre del- 
l'Associazdone degli incisori Veneti a-tenezia e alt'esterd 
Se Ha allestito oltre èrenta versonali ripetutamente a Milano, 


Venezia, Roma, Padova, Trento, ELI Hel- 


ctr eran cei CAOA 


Vienna, Graz, Bonn, Varsavia, Mublino, Bucarest, Santiazo, 


Berlino, gati. Edimburgo, Jugano,Bruzelles, Stoccolma ae 97 
Nel 1968 il Comune di Yenezia gli ha conferito la "Targa 
ly mr 
d'oro dg1 Leone di S. Marco" quale riconoscimento per’Mattività . 
d 


U svolta ver-molti anni. 


Opere dell'artista anpartengono al Museo d'Arte Moderna 


Puschkivn 
"Ca' Pesaro " ,&&-Jenezia, al reo di Mosca, al Wi- 


Sep Civéco di Bassano di licia. di Trento, di Rovereto, in 


e = 
Im di Av 
Molti critici si sono occupati della sua arte» 
Ede de 


SIvio Branzi, Stoffetia, | Fottunato Ba=men&i poro 
Pietro Zampetti, Guido Perocco, 4M}@ggpo Gatto, Co- 
szavxhihe Baroni, RaffkéMyo Giolli, RE er 

Trade. Lambertini, Gaz padldo Marussi, Imigi-Serra- 


A, 
Warttîy #func9o, Passoni, Lorenza Trucchi, Giorgio Tren- 
Lib ‘ 


tin, Ugo Nebbia, 


‘ch » 


Muti mm fado TE 
rr 


Guido Polo ed io siamo amici da molti anni, L'amicizia che ci lega fa perno su 
di una reciproca stime, e, per mio conto, su l'onestà la probità la serietà che nutro 
per l'uomo, e per l'ammirato impegno che sento per l'opere che egli riusce a creare, 

Il suo sviluppo non è stato a gevole, non è stato semplice, Ha richiesto, anzi, 
anno di lavoro, di indagini, di prove: poiché Polo non cercava una formuletta i ri= 
mando, presa d'aueatto, ma cercava un linguaggio tutto suo, che gli pe®mettesse di 
esprimere quello che sentiva, quella che aveva dentro l'anima, 

Le prime nozioni le ebbe in Trentino; ma sùbito capì che, rimanendo Qui si sareb= 
be cristallizzato nella cifra di qualche professore locale. Ed era proprie quello che 
non voleva, di cui aveva paura, Bisognava, perciò, andare altrove, in terra straniera, 
lì donde venivano le novità della pittura, a Vienna, a Monaco, a Berlino, a Parigi. E 
andò: per imparare, non per copiare. Frequentà musei, gallerie, comitive di artisti; 
conobbe Klimt, fifmmiae Sciele, Kokoschka e molti altri maestri famosi, Aveva gli occhi 
aperti, senza preconcetti , senza formule intellettualistiche, Erano anni buoni: c'era 
molto da vedere in quelle opere, e da tutte qualcosa da imparare, Tuttavia non s'è mai 
lasciato irretire o soggiogare da nessuna scuola, da nessuna tendenza, accettate come 
tali o imposte quale più o meno diretta imaguameuztm suggestione, 

Polo badava a se stesso, guardando oltre che fuori di sé, soprattutto dentro di 
sé. Ad un temperamento così emotivo e, insieme, ragionatore come il suo, c'era un ins 
dirizzo che si addiceva meglio di ongi altro: ed era l'indirizzo espressionista. Vi si 
abbandonò con ponderazione, Zavorando dapprima sui testi altrui, quindi su pensieri 
e sollecitazioni proprie, in forme sempre più personali. Tuttavia, non lasciò di son= 
dare anche gli altri movimenti: l'impressionismo tedesco e, più tardi, anche quello 
francese, un certo astrattismo appena sfiorato, Ma la sua voce, la sua voce vera, au= 


tentica, personale, egli la camò, seppe cavarla dell'espressionismo, E chi ben guardi, 


#2 


la trova in ogni sua opera, anche in Quelle che ne sembrano più lontane: nelle figure 


soprattutto, nelle nature morte, nei paesacgi. 


s.oesesl'onera di Ensor per certe accentuazioni ironiche in numerose 


npuntesecche sul tema dei pagliacci, e di Casorati, per imvaginazio- 


ni entro schemi geometrici su toni di un colore freddo. ("Natura 


morta" a Ca' Pesaro Venezia, 


diriuta 
NR TE "Pr 71: I petti ana 
Più avanti ancora lo svolgimento della sua/ opera assume una rarefa- 


zione di ordine metafisico con \ascendenze di richiami cubistici 


( " Sera in laguna ", 1966, col]»} Regione Trento; " natura morta 


con botttglia, ", 1970, e altre; pere che non distolgono il, Polo 


f 


dall'attenzione a11a figura 1a2/quale risponde sempre a sollecita- 


zioni di timbro espressionistico, \specie nelle xilografie e in oli 
\ 


con figure, assorte e fisse ne110 sgueedo sullo sfondo del mare.( 
( col Gastaldi Trento, " Bana terrazza, coll.Zonin Montebello Vicentino, 


ecc. 


i POLO ss 
pl VISTO. DA: BRANZI 


V t(ovvero moralità dell’arte) 


î lo 
ì ta .d 
r'ti, qualunque tracciato sulla 
la o sulla, carta potrà essere e» 
seguito ma mm dipinto»... Così 


Guido. Pol secondo un autogiu- 


riportato» da. Silvio I 


inzi 


nonografia.sul pit- 
«Delfino» .- Rovi 
5, L. 150). E die 
sua volta, l’autore: «Parole or- 
gogliose,- a pensarci. Ma, nel to 


novin'cui.eranò dette; esse “per 
devano d’un tratto ogni vanto « 


attanza pel 


umere non sl 11€ 
precisior di. giudizio». «HB « 


scrivendo.dell’a 


segue cilBranzi — 
mente, con l'accento trascurato in 
cuisegli le: pronunciava,; forse, a 
ben. guardare) i 


Polo più segreto 
era ed è ancora tutto qui; in:que- 
sto mostrarsi e subito nasconde: 

si. Una mano:‘che lo s 
tl e.iuna che .tosto lo.tra € 
ichiama» indietro, da una part 
la Sieurezza:di' sè, del suo mondo 
conquistato, dall'altra come una 
timidezza «imprevyisa, un pudore 


fanciullo, una titu 


bandonarsiz asl adidiri 


talmente nello slancio. sub 0 
della fantasia, nell'impulso . del 


cuore... E ciò,-si badi, «non 
Bearsa. energia, Der. 
volontà o. mancanza 
vinzione sicura, sibbene per. un 
impegno. di. controllo continuo, 
per un estremo e_.altissimo senso 
di responsabilità e coscienza. Ca- 
pisca e ammetta chì vuole. Ma 
per noi è stato proprio in questo 
assiduo travaglio dello spirito. in 
questo. vagliare e soppesare con 
instancabile attenzione tutti gli e- 
lementi» contradittotii: ‘dell'esi- 
Sstenza:nella quale s'era calato ir 


situazione di-lagrero, che il'Polo 
è giunto.a font sre.i limiti che 
la, natura; gligdatéya copfess 

che per un,pttista, se difficoltà 
grande, è altresì negGssità:fonda- 
mentale, senza..eli l'ispirazione 
non trova equilibrio nè.l’arte tro- 
va .salyezza»..Jfa.citazione: è stata 
iunga, ma ta .necessaria. per 


centrare» LArtista nella sua.ve 


luce. La/Sua scuola, la sua vita. 
il suo yrogredire. poggiano tutti 


su queste, premesse morali, « 
luminano di questa luce. Fatta, 
con ric za di dati, e acutezzi 
d’indagine, la genesi della forma 
zione di G, P. dal «tempo non 
lungo del suo alunnato negli a- 


telier monacensi a quand: 
scito. dagli studi e abbandoni: 
per sempre i modelli accademi 


ci, cerca.nella' vita d'ogni giorno 
motivi diù veri e confacenti al suo 
temperamento». serive il eritico: 
«Credo che .da. quel momento ab- 
bia. origine: il :suo..amore' per 
impressioni di città, per le archi- 
tetture piene di luce, le scene-ca- 
ratteristiche dei sobborghi, le fi 
gure anonime dei suonatori am- 
bulanti e degli accattoni. 


Ma il Polo.è.tuttavia sconten- | 
to ‘di sè, insofferente di ogni luo-| 
go e persona, Una. inquietudinei 
senza pace lo porta. in givo perl 
l'Europa, di regione in regione, 
di paese .in paese. E tutto ciò che 
egli. vede, vorrebbe segnare sul 
taccuino come in un diario», fin- 
chè, superato il documento, nel 
raggiunge la sintesi estrema: .e 
troverà ben presto la «consapevo- 
le corrispondenza tra il fatto sen- | 
timentale e la.sua espressione ar- | 
tistica. Poichè, nel suo spirito,; è 
altrettanto vivo il freno dell’ar- 
te che regola ogni impeto, modu- | 
landolo sul.tronco. dell'antica ne-| 
cessità contemplativa, ora rinata 
come emozione umana èd esig 
za stilistica», E ciò, per un. «as- 
sunto, morale», per l’«impegno dii 
non limitarsi a rappresentare | 
cose dal di fuori, in una gioia | 
tanto visiva, sibbene a ricercarle 
e indagarle. im.quellà verità più 
profonda che; oltrepassando ogni 
aspetto fisico e feriomenico, le ri-| 
crea. e. conferisce ad ognuna un 
contenuto umano che in arte è 
sempre contenuto poetico». E il 
Branzi, cita Baudelaire, cita Vi- 
co. Dice Vico: «Se bene vi si ri- 
fiette, il vero poetico è un vero 
metafisico, a petto del quale il 
vero fisico. che non vi si con- 
forma dee tenersi a luogo di 
falso ». Ogni artista che no! 
creda la pittura contempora- 
nea una magica esercitazione 
senza contenuto, mediti sul- 
l'eternità di questo principio. 
Vi ripensì riposatamente chi non 


avverte la grandezza, la sinceri 
tà e la necessità dell'Arte. E ba- 
eta infatti pensare ai nomi di Ce- 
zanr di Van Gogh e di Renoir, | 
i pilastri simi della moderna 
pittura, i cui presupposti risalgo- 
no.a.T 
tare i maggiori) e a\quanti han- 


e a Goya (per ci- 


no espresso l'urgenza d'un mon 
do in conflitto con la vieta, dt 
clamatoria freddezza accademica 
d’un'arte celebrativa e rettorica. 


Nel volumetto, il Branzi ripor- 
ta parecchi s giudizi 
critici sul pittor« e, vagliate al 


gnifical 


cune opere personalissime, fo 

damentali per lo studio sull’evo 
luzione dell’artista, nelle quali in 
Tatti è ottenuto «quello stacco e 
cui l’oper 


oblio di ee stes 
anto in sè, nella sua 


trova vita solt 


lirica», così conclude intoi 


ver 
no al pittore: «Sempre ha cerca 


to di penetrare. l'anin 


se e rendere, la sua (€ in 
gincerità di a è sempi le 
sue prove, lé sue suoi 


tentativi {ubono-soPI nobili- 
tati da un’assoluta tede nel va 
lori spirituali». 


Seguono il profilo critico una 


nutri nota biografica e nume- 
rosì riferimenti bibliogr: LOI 
volu i contiene 35 tavole fuori 
testo in bianconero 
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Caro Polo, 
Nell'ultima seduta della 
Bevilacqua abb amo parlato delle varie 
domande pervenute. Avevamo molte richieste di 
non veneziani e il Consiglio ha stabilito 
di tener spspese, per ora,quelle pervenute 
dalle province venete.La Pevilacqua è attual- 
mente veramente assaltata dai pittort venezian 
tante sono le domande di esposizioni.Con 
Valeri ho parlato del tuo caso e spero 
ad una prossima occasione di darti una 
risposta più positiva.Anche Bonacina aveva 
mandato una richiesta .Che ne diresti di me 
unire tre o quattro trentini in una mostra 
scambio?le lo chiedo in via pagine 
tiro canto non possiamo ora dire sì a te e no 
a lui.lientre una mostra scambio sarebbe 
più attuabile(offerta di una mostra a q ual- 
che artista veneziano alla sede deibron- 
zegti);Per éra si tratta di idee e sappimi 
dire il tuo pensiero in merito» 
Cari saluti 
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UNIVERSITÀ POPOLARE 
TRENTINA 


CENTRO DI CULTURA 
ARA 


MOSTRA PERSONALE 
DEL PEELO:RE 


GUIDO POLO 


TRENTO: VIA BELENZ ANTON. !|E2 


..un fraseggio che si fa sempre più asciutto e netto nel 


portare l'esigenza dei contenuti umani alla responsabilità dello 


stile. La deformazione sta alla base di esso, fuor d'ogni indugio 
caricaturale e capriccio barocco, articolata in cadenze ritmiche 
e mossa dall’esatta misura di una necessità rigorosamente inte- 
riore. E l'immagine che ne nasce rispecchia un mondo desolato 
e rassegnato insieme, chiuso in un'amarezza senza proteste e 
ribellioni, ove il dramma dell'uomo non è inteso come condan- 


na, sibbene come destino. 
SILVIO BRANZI 


.... dai disegni del soggiorno di Monaco nei quali erano 
palesi risentimenti espressionistici, seguì per Guido Polo un pe- 
riodo di contemplazione impressionistica, vòlta più che altro 
al colore, dopo il quale la sua pittura sfociava nel linguaggio 
di una precisa definizione stilistica arricchita di uno scavo che 
metteva a nudo una umanità sferzata da ansie, da angoscie, 
da dolori. 

GIUSEPPE CERRINA 


1 GRENELLE 

2 FIGURA 

3 CANDIDA 

4 FIGURA NEL BAR 

5 DONNA IN NERO 

6 BURANELLA 

7 DONNE DEI MINATORI 


8 ABSIDE DI NOTRE DAME 

9 VECCHIA SEDUTA 

10 RITRATTO Dì VECCHIA 

11 DONNA ALLA FINESTRA 

12 CONVALESCENTE 

13 CAFFE’ NOTTURNO - PARIGI 
14 PIETRAIA 


L'Università Popolare Trentina invita 
la S.V. a visitare l'esposizione perso- 


nale del pittore 


GUIDO POLO 


nel salone della propria sede - Via 


Belenzani n. 12 


LA MOSTRA RIMANE APERTA 
DAL 6 AL 26 GENNAIO 1958 


COL SEGUENTE ORARIO 
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CENTRO DI CULTURA ARTISTICA + UNIVERSITA” POPOLARE - “TRENTO 


LA “PERSONALE, DI GUIDO POLO] 


Il Centro .di Cultur va Ar- 
tistica dell’Università Popo- 
lare Trentina, in ordine al- 
la programmata .sua attivi- 
tà nel settore mostre, ha 
| allestito, nell'aula magna. di 

via Belenzani, la III mostra 
d’arie contemporanea, pre- 
sentando una selezionata 
personale del pittore con- 
cittadino Guido Polo. 

Il Polo non ha bisogno di 
presentazioni: la sua lusin- 
ghiera notorietà sul piano 
nazionale rende superflua 

\ la segnalazione, qui, delle 
\ ormai numerose sue affer- 
mazioni. 

Tuttavia, alla’ migliore 
comprensione della sua pit- 
tura, sarà forse utile ricor- 
dare come la sua prima for- 
mazione avesse luogo a Mo- 
naco, negli anni in cui. le 
conseguenze del movimento 
«Die Brucke», s’avvertivano 
nel gusto generalmente o- 
rientato. verso» il «figurativo 
espressionista, 
un’ispirazione’ d’ordine  so- 
ciale, non scevra di accenti 
polemici. 

Guido Polo ritornò poi in 
Italia (Roma, Milano), ove 
Tosi e De Pisis attirarono, 
in particolar. modo, la sua 
attenzione (come attestano i 
suoi originali, numerosi dise- 
gni); . e fu, quindi, a Pa- 
rigi, ove Degas e Lautrec lo 
interessarono, per quella pro 
digiosa. loro facoltà evoca- 
trice di determinati, uma- 
nissimi aspetti di vita. 

Pur, così, schematicamen- 
te e frammentariamente 
sfiorate, le ascendenze e le 
partecipazioni didattiche del 
nostro artista, possong vale- 
re.ad‘indicare, dagli @sordi 


alla maturità, una cogrente 
sfera di interessi culbupali, 


rivelatrice di una sensibitità 
nativamente orientata e di 
una consapevolezza tesa al- 
l’umano approfondimento 
dell'esperienza. 

Ed ecco.che l'odierna sua 
rassegna consente di verifi- 


care la dosata assimilazione, 


tali suggestioni didatéf 
che, in una personale prfSio- 
ne, e l'avvenuta lore” fusio- 
ne in un adesivo; originale 
linguaggio. — 

Trattasi difuna quindicina 
di dipintirfigorosamenteyse- 
lezionati, e nei quali è pre- 
valente il ricorrere d’unaiti- 
pologia umana riflettente 
il travaglio, la sofferenza, 
gli stenti e la s*tanchezza 
senile, che logo o l’umile 
donna dei campi, per la qua- 
le la vita è un giogo, accol- 
lato con rassegnata consa- 
pevolezza. 

E l'artista Toglie e fissa, 
tale tipologia, con ‘umana 


i di 


imbpircante” 


Guido Polo 


partecipazione, come, ad un 
ineluttabile destino, sintetiz- 


zandone in abbreviati, saga- 
cissimi accenti formali, por- 
tati fino all’esasperazione e- 
spressiva, gli aspetti fisici 
e i caratteri psicologici: vol- 
ti scavati e abbruttiti; occhi 
dolorosamente assorti; brac- 
cia scheletrite e mani nodo- 
se: poveri residuati umani 
d’una sorte avversa, che nel- 
la sosta della logorante. vi- 
cenda quotidiana, rivelano, 
in commovente mansuetudi- 
ne, un eroico spirito di sop- 
portazione. 

‘Diciamo abbreviati, saga- 
cissimi accenti formali, in 
quanto forme  coloristica- 


- «Nel bar » 


mente incorporate, come a 
dire d’una materia profonda- 
mente vibrata. per movimen- 
ti. di tono, d'una. vigilatis- 
sima, gammea;. consostan- 
ziale vitalità. 

Anche gli acquarelli del 
Polo, lievitano tutti di ana- 
loghi. fermenti emotivi, resi 
sempre con. accorata, scal- 
trita bravura. 

Personale, insomma, vera- 
mente significativa, questa 
di Guido Polo, e che merita 
il più largo interessamento 
per gli specifici valori pit- 
torici, e per quelli più lar- 
gamente culturali. 


Giulio De Carli 
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59* MOSTRA D'ARTE 


DISEGNI e INCISIONI 
DI 


GUIDO POLO 


aperta dalle ore 18 alle ore 19.30 


19 APRILE - 30 APRILE 1960 
Inaugurazione Martedi 19 aprile 1960 - ore 20,30 


CENTRO CULTURALE “F.LLI BRONZETTI * 
TRENTO — VIA BELENZANI, 39 


Agli inizi della sua vita nell’arte Guido Polo in- 
contra la prima guerra mondiale. Per un artista vuol 
dire disorientamenti di ogni specie. La fine di un’epoca 
felice, il nascere di tempi d’angoscia. Il cammino de] 
giovane pittore non è agevole, nè agevolato. L’urto del. 
le correnti lo investe ed egli deve faticare non poco 
prima di scoprire la sua strada. Ma in questo lungo pe- 
riodo di preparazione Polo accumula esperienze e im- 
magini che matureranno molti anni più tardi, affian- 
cando l’artista a quelli che rivelano nella loro opera 
una coraggiosa posizione morale. Sono quelli che perciò 
devono sostenere una cruda lotta contro ostilità diffuse, 
accanto, ed è quello che conta, alla stima di pochi uo- 
mini preparati e accorti. 


Un linguaggio aperto, senza infingimenti o conces- 
sioni al gusto anomino. La sua vasta opera, sia dise- 
gnata incisa o dipinta, rispecchia l’inquietudine e l’ama- 
rezza che hanno colpito il nostro tempo. Polo dopo 
aver bruciato ogni fatto contingente, chiuso in un osti- 
nato mondo di riflessioni, è arrivato ad un esprimersi 
secco, spietato, nella rappresentazione di una umanità 


dolorante che non rifiuta di scoprire le piaghe più bru- 
cianti. Per questo la sua arte aggredisce, afferra, ma 
non respinge. 


Una breve sintesi della sua lunga attività di dise- 
gnatore ed incisore è presente a questa mostra trentina; 
« un disegno di estrema padronanza e sicurezza — seris- 
se Giorgio Trentin in una monografia dedicata all’ar- 
tista — un disegno che colpisce per la bellezza armo- 
nica raggiunta attraverso una straordinaria chiarezza 
e semplicità di struttura; un disegno che scorre limpi- 
do senza incertezze nella purezza cristallina del suo 
ritmo, e la cui solidità si ricollega a tutta una lunga 
preparazione svoltasi per anni nell’attento studio e nel- 
l’osservazione minuziosa dei maestri dell’Albertina di 
Vienna e nelle raccolte di disegni e stampe di Monaco 
di Lipsia e di Milano », Guido Polo coglie una realtà 
che ci vive attorno, ogni giorno, umile e negletta, la 
elabora nella mente, la restituisce ai nostri occhi in 
un’altra realtà unicamente sua, d’una dimensione di 
vibrante poesia. 


Così le sue vecchie dalle mani rugose e affaticate, 
abbandonate in grembo; siedono, in una muta, rasse- 


gnata accettazione della vita, senza nulla chiedere; l’oc- 


chio è spento, il tronco deformato da lunghe fatiche 
e da tanti dolori. Pagliacci il cui riso si tramuta in 


smorfia di dolore, donne di pescatori dallo sguardo di- 
latato, impietrite dinanzi alla inesorabile distesa del- 
l’acqua; figure della strada, dei bar, dei caffè. delle pe- 
riferie, piccola umanità in una fredda solitudine anche 
se attorno si agita la folla. 


Ma come poter seguire l’inesorabile matita di Polo 
nelle migliaia di disegni eseguiti in quarant'anni di la. 
voro? Sparsi un po’ ovunque, cusioditi gelosamente in 
collezioni e gallerie, queste pagine sono spesso d’un va- 
lore intimamente più alto della sua stessa pittura: un 
lembo del suo mondo di dolorosa poesia. 


Ignazio F. De Giorgi 


Milano, febbraio 1960. 


Dal 1923, anno in cui espose per la prima volta a Ca Pesaro, 
Guido Polo ha partecipato a numerosissime mostre. Tra le più 
importanti vanno ricordate: Venezia, Biennale Internazionale 1942, 
1948 (Invitato) 1950, 1956; Quadriennale Nazionale di Roma 1955; 
Quadriennale Nazionale di Torino 1951; Biennale di Brera, Mi- 
lano 1953; Biennale di Milano 1955; Biennali Trivenete di Pa- 
dova dal 1929 a 1959 (invitato); Nazionali di Napoli e di Milano 
1937, 1941; Premio Michetti Francavilla 1950 (invitato); Bien- 
nale del mare, Rimini 1953; Mostra Corriere del Popolo, Genova 
1949 e Savona 1950 (invitato); « Milano di ieri e di oggi» (Per 
manente) 1957; Premio Burano 1953, 1956; Premio Bucci, Monza 
1959; 9 artisti al Circolo di Cortina 1952 (invitato); Mostre del. 
l'Opera Bevilacqua La Masa, Venezia 1923, *25, ’26, °32, °43, ’50, 
'51; Premio Bari 1956, ’57 (invitato); Nazionali dell’Incisione 
Italiana contemp., Venezia 1955, ‘57, ?59, (invitato); « 11 Incisori 
veneti », Padova 1957 (invitato); « La Grafica Ital. d’arte », Cre- 
mona 1959 (invitato); ecc. 


Invitato alle mostre organizzate in Italia e all’estero dall’« Asso- 
ciazione Incisori Veneti» di Venezia, dall’« Associazione Ineisori 
d’Italia », dall’« Associazione Nazionale Incisori Italiani », dalla 
Calcografia Nazionale di loma, dall’Università Popolare Trentina, 
dalla Galleria Kaldor di Torbole, dalla Galleria Delfino di Rove- 
reto, dalla Galleria Colonna di Milano ecc. 


All’estero: Mostra di pittura alle Galerie « Le gouvernail ». 
Parigi 1951, all’« Academie Latine » 1952, a «Le Trait» 1953, 
(Musèe d’art moderne) di Parigi; Sobodna Italijanska Grafika 
Lublijana 1957; Ass. des Graveurs ital. Bruxelles (Musèe du 
Livre) 1955; Artistes venitiens contemporains, Sion 1957; Wloska 
grafika wspolezezna, Warszawa, Krakov, Posznan 1959, 1960; nelle 
principali città dell'America Latina e Centrale, 1950-51; «Italie- 
nische Maler der Gegenwart », Bonn, Duesseldorf, Muenchen, Wien. 
1959-60; ad altre mostre: Bordeaux 1932, Muenchen 1941, Bo- 
gota, Port au Prince 1947; Stoccolma 1947; Sao Paulo 1947; 
Cannes 1947, Lima 1948, Rio de Janeiro, Curitibia, Baja, Porto 
Alegre, Recife 1951; Bruxelles 1954, St. Etienne 1958; Lugano 
1953, Wuerzburg 1955, Wiesbaden 1955, Bruges 1956, Sion 1957, 
Anversa 1956, Gand 1956, Dijon 1958, Bucarest 1960, Nancj 1954, 
Goeteborg 1954, ecc. ecc. 


Con « Ex Libris » a Forlì 1952, Roma 1955, Lisbona 1960, ecc. 


Recentemente ha ordinato mostre personali, a Trento 1958 
(Sala del Centro di cultura artistica dell’Università popolare), a 
Merano 1958 (Sala Azienda Soggiorno), a Venezia 1958 (Galleria 
dell’opera Bevilacqua da Masa), a Helsinki 1959 (Galerie Pinx Oy). 


Opere dell’artista appartengono alla Galleria Internazionale 
di Venezia, Uffizi di Firenze, Castello Sforzesco di Milano, Ca’ 
Moggioli di Burano, Musei di Trento, Rovereto, Pisa, Verona, Mo- 
dena, Riva, Carpi, Cesena, Forlì, Calcograf. Roma, Stoccolma, Nancj. 
Bruxelles, Helsinki, ecc. e presso le collezioni Blanc, De Giorgi di 
Milano, Gassman di Roma, Cececariùs di Roma, Jorma Savolainen 
di Helsinki, Ruland di Monaco, Appelt di Berlino, Bourdon Pa- 
volini di Atene, Cairo, Parigi, e nelle principali collezioni pub- 
bliche e private della Venezia Tridentina. 


Guido Polo ha illustrato opere di poesia e di letteratura, 


ELENCO DELLE OPERE 


1) Natura morta, cavallucci 1940 penna 

2) Donne dei naufraghi 1947 carbone colorato 

3) Due clown 1952 penna 

4) Jadwiga B. 1954 penna (coll. priv.) 

5) Pagliacci 1954 penna 

6) Rue Castiglione 1956 penna e acquerello 

7) Caffè all’aperto 1956 penna 

8) Buranella 1956 penna 

9) Figura al mattino 1957 matita, acquerello - 

10) Figure della strada 1957 penna 

11) Pagliacci 1957 penna 

12) Madre e bambino 1958 carbone 

13) Due donne sedute 1958 carbone 

14) Donne del mare 1958 carbone (proprietà 
privata) 

15) Due figure 1958 carbone 

16) Cafè del Flore 1958 penna, china e siena 

17) Stiratrici 1958 penna - lavis 

18) « Fille dans le cafè» 1958 penna (propr.priv.) 

19) Processione 1959 1959 puntasecca - Mostra 
Ass. Inc. Veneti Mi- 
lano 1959 e Vene- 
zia 1960 - Galleria 
« 3950 » 


Venerdì Santo puntasecca - Mo- 
stra Ass. Ine. Vene- 


ti Milano 1959 
Arlecchino i puntasecca 


Donna con pesci xilografia 


CENTRO CULTURALE 
«FRATELLI BRONZETTI» 


delia FEDERAZIONE di TRENTO 
ASS. NAZ. COMBATTENTI E REDUCI 
(Ente Morale) 


TRENTO 


VIA BELENZANI N. 39 
TELEFONO N 21018 
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CAFFÈ DI SERA (olio) 1958 


GALLERIA D'ARTE MODERNA 
“PRIMOPIANO,, 


DAL 12 AL 23 DICEMBRE 1964 


GUIDO POLO 


PADOVA - VIA E. FILIBERTO, 5 - TEL. 50,781 


La Galleria d'arte « PRIMOPIANO » del gruppo amici 


del Sestante letterario, è lieta di presentare un'anto- 


logia delle opere di 


GUIDO POLO 


La S.V. è cordialmente invitata alla inaugurazione che 


avrà luogo sabato 12 dicembre 1964 alle ore 18. 


La Mostra resterà aperta tutti i giorni dal 12 al 23 dicem- 


bre, dalle ore 16 alle 20. 


Nelle sue celebri lettere al fratello, Van Gogh ebbe a dire: « che 
l'’orte è l’uomo sommato alla natura ». Questa definizione ci sembra 
valida anche per l’arte di Guido Polo che nella sua lunga e fortunata 
carriera, costellata di unanimi riconoscimenti nazionali ed interna- 
zionali ha sempre tenuto fede alla sua vocazione artistica ed al suo 
impegno umano, senza venir mai meno a quei principi di equilibrio, 
di ordine e di chiarezza interiore che restano ancora alla base di 
ogni arte vera, nonostante le varie avventure avveniristiche e speri- 
mentali di oggi. 

Formatosi con severo tirocinio alla difficile scuola del disegno 
e dell’incisione (nel cui genere si deve considerare uno « specialista ») 
e dopo aver assimilato, sin dalla giovinezza, nel corso dei suoi sog- 
giorni all’estero, la lezione dell’espressionismo nordico, Polo non ha 
tardato molto a ritrovare il suo stile pittorico, con il quale reperisce, 
con l’immediatezza della scoperta, la realtà umana, sociale e natu- 
rale di tutti i giorni, in intimo e drammatico colloquio con la sua 
profonda coscienza morale. 

Il problema della qualità della sua pittura e della tormentata 
necessità di conquistare un’espressione figurativa indipendente, è stato 
da lui risolto con volontà caparbia e con la stessa indomabile natura 
dei forti e generosi montanari della sua terra trentina. E l’ha risolto, 
senza infingimenti, in pensosa solitudine, lontano dalle risse e dalle 
polemiche e quasi appartato dal meschino mondo degli interessi ma- 
teriali. Leggendo la sua abbondante bibliografia critica si osserverà 
che spesso si è insistito sulla sua educazione post-espressionista, con 
riferimenti ora a Permecke ed a Nolde, ora a Munch ed a Daumier, 
e, talora, perfino a Brueghel ed a Bosch, ma se ciò ci è utile per 
comprendere ineglio il suo avvio ed il significato della sua costante 
ricerca, non basta per definire la sua complessa personalità, che 
sfugge a qualsiasi fredda classificazione, non fosse altro per la sin- 
golarità di come si manifesta. Polo s'immerge nella natura e nella 
realtà con l’occhio attento e commosso di chi è consapevole di tutto 
il bene ed il male dell’esistere. Egli vive con le cose e nelle cose e, 
soprattutto, vive con gli umili, i derelitti, i diseredati. I personaggi 
che popolano le sue tele (siano essi pagliacci o contadini, donne 
stremate dalla fatica o mendicanti) sembrano muoversi sotto il peso 
di un doloroso destino; chiusi nella loro eroica rassegnazione sono 
quasi dei «vinti» verghiani e l’artista li contempla con desolata 
pietà, li coglie negli atteggiamenti più veri, in un momento di acco- 
rata tristezza o di disperazione; illumina gli spazi segreti del loro 
sentimento. Ma gli interessi di Guido Polo non sono rivolti soltanto 
a questo mondo umano, nelle sue opere, infatti, filtra anche il silenzio 
grave e morbido di esemplari « nature morte », soffia l’aria delle 
stagioni, si dilatano le visioni dei paesaggi, delle città, dei cortili 
assorti nella sera. E ciò dice la ricchezza della sua ispirazione e la 
varietà della sua tematica, per cui la Galleria « Primopiano » è lieta 
di presentare per la prima volta a Padova una antologia delle sue 
opere più significative. 


Mario GoRrINI 


88° mostra D'A@E 


DISEGNI 
DI 
GUIDO (POLO 


CENTRO CUITURA LE 
«FRATELLLABRONZETTI®» 
TRENTO 


88° MOSTRA D'ARTE 


DISEGNI 
DI 
GUIDO POLO 


20 DICEMBRE 1964 
6 GENNAIO 1965 


CENTRO CULTURALE 
«FRATELLI BRONZETTI » 
TRENTO 


VIA BELENZANI N. 39 


ORARIO DI APERTURA 
ORE 18 - 19.30 


Il Centro Bronzetti riprende la 
sua attività artistica con una' mo- 
stra di disegni di Guido Polo. 

I lavori esposti si muovono sot- 
to il denominatore di un’ unico 
tema: vedute di Parigi. 

Guido Polo, artista trentino fra 
i più affermati ed attivi, ha fissa- 
to, nei suoi vari soggiorni pari- 
gini, dei rapidi appunti di vie o 
di figure che ora vengono espo- 
sti, in parte, al pubblico. 

Sono appunti o rapidi cenni 
(anche se alcuni portano una al- 
trettanto rapida macchia di colo- 
re) quasi stenografici che manten- 
gono però in se stessi tutta la 
preziosa vivacità d’immagine e 
d’emozione del segno caratteristi 
co, nervoso, dell’artista. 

Aneddottica quasi: appunti di 
emozioni o di immagini buttate 
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giù alla brava senza preoccupa- 
zione di eccessiva documentazio- 
ne, di rigore di lavoro o di opera 
completa. In questa aneddotica 
resta comunque sempre viva la 
personalità dell’autore e la sua 
possibilità di una resa emoziona- 
le, inquadrata in un netto concetto 
romantico, rivelantesi dal taglio o 
dalla inquadratura dello schizzo, 
dalla nervosità del segno avvivata 
spesso dal leggero tocco di colore. 
Immediata soluzione quindi fra vi- 
sione, emozione e resa che porta 
ad una genuinità dell'appunto e, 
in un certo senso, ad una rivela- 
zione scoperta ed intima dell’ani- 
mo dell’artista. 


Lasciando da parte l’approfon- 
dimento dell’emozione o dei moti 
dell'animo che hanno fatto sce- 
gliere all’autore un'immagine piut- 


tosto di altra, resta interessante 
anche il solo esame grafico del- 
l'appunto. 


Il segno si snoda rapido deli- 
neando le larghe masse, bloccan- 
do gli scuri ed inserendo parti- 
colari, ma senza perdersi o fran- 
tumarsi in essi. Il peso esercitato 
sulla matita o sulla penna per ot- 
tenere le varie gradazioni è, ap- 
parentemente, spontaneo e rapi- 
do; ma è logico che per raggiun- 
gere tale spontaneità deve essere 
esistita una vivacità emozionale 
in pieno accordo con la possibi- 
lità di resa. L’aggiunta delle bre- 
vi note note acquarellate non è 
una aggiunta casuale, ma è risol. 
ta nella fusione con la materia 
grafica e solo in qualche pezzo 
vi è accenno ad un sopravvento 
sul disegno stesso. La sensibilità 
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acuta del. segno risulta maggior- 
mente nella delineazione delle fi- 
gure, appesantite da una umani- 
tà greve e chiusa in se stessa. È 
un mettere a nudo, nei limiti reali 
delle possibilità e con semplicità 
di mezzi, lo spirito vero dell’ar- 
tista come sensibilità umana di 
comunicazione immediata, senza 
l’arzigogolo della dialettica che 
oggi imperversa nel campo delle 
arti figurative. 

Questo penso sia il valore prin- 
cipale della mostra presentata al 
pubblico, 


remo wolf 


NOTE BIOGRAFICHE 


Guido Polo pittore, disegnatore e in- 
cisore risiede a Trento in via Maria- 
ni n. 5. 

Ebbe i primi insegnamenti del dise- 
gno dalla zia materna Erminia Bruni, 
indi a Vienna presso l’architetto Fa- 
bianj e a Monaco sotto la guida del 
prof. Koenig. Viaggiò a scopo di studio 
in molte città della Germania, in Ita- 
lia e da ultimo a Parigi. Dal 1949 al 
1961 è stato attivo prevalentemente a 
Milano. 

Ha allestito mostre personali in Ita- 
lia e, invitato, a Helsinkj. Dal 1923 ha 
preso parte ad oltre trecento esposizio- 
ni, spesso all’estero: Biennali di Vene- 
zia 1942, 1948 (invitato), 1950, 1956; 
a tutte le « Trivenete » di Padova dal 
1927: alle Biennali Nazionali Incisione 
Italiana di Venezia 1955, 57, 59, 61, al. 
l'Opera Bevilacqua La Masa di Venezia, 
1923, 25, 26, 32, 43, 50, 51. All’estero 
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ha esposto a Parigi, Lubiana, Stoccolma, 
Bruxelles, Sion, Zurigo, Varsavia, in 
Germania ed Olanda, nelle principali 
città dell’America Centrale e Latina. 


Ha esposto alle mostre dell’Associa- 
zione Incisori Veneti, dell’ Associazione 
Incisori d’Italia, dell’Associazione degli 
Acquarellisti Lombardi di Milano: alle 
mostre della Calcografia Nazionale di 
Roma, dell’Associazione degli « Ex Li- 
bris » italiani, dell’Università Popolare 
Trentina, della Galleria Colonna di Mi- 
lano, del Centro Bronzetti, ecc. 


Opere dell’artista appartengono alla 
Galleria di Palazzo Pesaro a Venezia, 
alla Raccolta Grafica degli Uffizi di Fi- 
renze, alla Raccolta Bertarelli del Ca- 
stello Sforzesco di Milano, ai Musei di 
Trento, Rovereto, Riva del Garda, Mo- 
dena, Verona, Suzzara, Vicenza, Recoa- 
ro, Pisa, Burano, Portogruaro, Raccolta 
del Corriere della Sera, Calcografia Na- 
zionale di Roma, Galleria d'Arte Moder- 
na Stoccolma, Bruxelles, Helsinkj, Nan- 
cy, ecc. 


In pubblicazioni di carattere mono- 
grafico scrissero: Piovan, Branzi, Muna- 
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ri, Cerrina, Trentin; « frammenti auto- 
biografici » nel volume della Collana Ar- 
tisti Trentini a cura di R. Maroni; 
« voce » in dizionari e in enciclopedie. 
Ha illustrato libri di poesia e di lette- 
re. È stato più volte premiato. 


ELENCO DELLE OPERE 


La casa di Daumier - 1952 - matita. 
Quai Montebello - 1952 - carbone 
acquarellato. 

Rue de Norvins - 1952 - matita ac- 
quarellata. 

Vicolo a Montmartre - 1952 - mati- 
ta acquarellata. 

Rue Maubert - 1954 - matita. 

Place Blanche - 1954 - matita. 


Abside di Notre Dame - 1954 - pen- 
na acquarellata. 


La guglia di Notre Dame - 1954 - 
matita acquarellata. 


Rue du Jours - 1954 - matita acqua- 
rellata. 

Place Pigalle - 1954 - penna acqua- 
rellata. 

La Rotonde - 1954 - matita e penna 
acquarellate. 


12) 


13) 


Rue Muller - 1954 - disegno a  pen- 
nello acquarellato. 

Rue Cortot - 1954 - matita acqua- 
rellata 

Le Cupole del Sacro Cuore - 1954 - 
matita acquarellata. 

Chateau Rouge - 1954 - china ac- 
quarellata. 

Clochard - 1954 - penna e matita. 


) Disegni - 1954 - matita bleu 


18) 
19) 


20) 


— donna sul Lungosenna 

— orientale al Pont des Arts 

— due clochard al Pont Sully 
due figure alla Conciergerie. 

Cinque figure al Ponte Royal - 1954 

- penna. 

Bancarella sul Quai St. Michel - 

1958 - matita acquarellata. 

Chartres - 1958 - penna acquarellata. 


ELENCO DELLE ILLUSTRAZIONI 


I Rue de Norvins - 1952 
II Abside di Notre Dame - 1954 
III La guglia di Notre Dame 1954 


IV Place Pigalle - 1954 
V Le cupole del Sacro Cuore - 1954 
VI Chateaù rouge - 1954 

VII Clochard - 1954 

VIII Figure alla Conciergerie - 1954 


ZINCHI « TRIDENTUM » - TRENTO 
TIPOGRAFIA M. DOSSI & C. - TRENTO 


CRONACHE D'ARTE. 


ALTO ADIGE 
23,12. 6h 


Appunti parigini 
di Guido Polo 


La mostra allestita al «Bronzetti» 


Appunti d'album di Guido 
Polo. Appunti di Parigi. IL se 
gno è rapido, frettoloso; pre 
occupato di cogliere il. senso 
delle cose e della gente. Così, 
la personale allestita nella sa- 
la del « Bronzetti » e che pre- 
senta le impressioni, i disegni 
dì Polo, frutto di. un soggior- 
no parigino di qualche anno 
Ju. Si tratta di ‘una raccolta 
attenta dove balena l’ansia dì 
raccontare tutto, di ‘fissare in 
una grafia nervosa»le emozio: 
ni vive di una Parigi pensata, 
letta, desiderata. ed improvvi 
samente sconerta ‘in tutta la 
sua pienezza lirica. 

Di Guido Polo conosciamo 
l'acutezza della personalità. 
| ui troviamo una nuova nota 

| della sua ipersensibilità, di 
| quel sottile romanticismo. che 


fa ‘vibrare malinconicamente i | 
disegni, le immagini della gran: | 
de città, ‘Nei suoî appunti di 
viaggio, gno sta tutto un 
racconto di un rac 
conto’ colto nei suoì ‘aspetti più 
vivi, filtrato ‘nei’ suoi valori 
poetici, detto ‘in termini rac 
colti, quasi intòmistici. 

Al tempo stesso. appaiono e 
videnti taluni agganci cultura 
li precisi, echi .di. cose e di 
personaggi. Polo ha pensato di 
annotare queste impressioni 
sulle stesse sue Opere, a pie 
del disegno. Ricordi di Modi 
giuani, di Severini ve poi anco- 
ra impressioni rapide di mo- 
menti, 


gino dal Sacro Cuore a 
Dame, dagli Invalidi, ai boule 
vards, Polo ha colto anche i 
suoi personaggi: gli innamora: 
ti, i venditori di libri, î cele. 
bri «bouquinistes »; e» poi an- 
cora î «clochards », i barboni 
parigini che si avviano verso 
le nebbie anse della Senna. 


Un mondo e un'ambientazio | 


ne umana vibrante di affetti e 
di emozionalità, questa di Pa- 
rigi, e Polo ne ha tessuto il 
suo racconto con distillata u- 
manità, con viva partecipazio- 
ne di cuore. In questo suo an- 
notare, in questo corale tra- 
sporto verso profonde e ro- 
mantiche ansietà di viaggiato- 
re. l’artista ha arricchito il 
senso umano della sua pittu- 
ra, non perdendosi in contem- 
plazioni descrittivistiche, ma 
badando al raggiungimento di 
una essenzialità morale, che, 
al tempo stesso, rappresentas- 
se l'acquisizione, intima, pro- 
fonda, di una w«ijatia v nuova, 
l'aria di Parigi e ‘déita’ sua 
grande avventura d’artistì. 

In una commossa» partecipa 
zione sono mati così helle di 
verse ore del giorno, davanti 
ad una « occasione» ‘dî poesia 
gli incontri fra Polo e la sua 
Parigi. Un incantato rincorrer 
si di sequenze dalle segrete an. 
se, dai reconditi motivi di sco 
perta. Il risultato: è sincero, 
avpassionato e lirico, non per- 
de battute e’ gli ‘accordi della 
penna, e della matita, dell’ap- 
pena sfiorata «acqua tinta, rac 
contano, in una impaginazione 
di umanità, il senso. profondo 
di un incontro, il fremito sot: 


tile di una poesia cristallina, 


Gian Pacher 
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La personale resterà aperta fina al 6 gennaio prati 1464 24 Neualat l4 6 Y 


POLO AL BRONZETTI 
CON DISEGNI SU PARIGI 


E’ stata inaugurata domenica scorsa 


Un folto gruppo di artisti..trentini ha fatto co- 
rona ieri l’altro al pittore Guido Polo chè ha inau- 
gurato.al centro.Bronzetti una suaipersonale di di- 
segni, sul tema unico: Parigi. Con il cav. Bertoluz- 
za ed.il professor Wolf abbiamo notato il dott. Grez- 
ler, l'ing. Della Valle, Colorio, Bonacina, lo scultore 
Degasperi, Fracalossi, il prof, Patuzzi di Verona, il 
prof. Gorini di Padova, Diego Gadler. con la gentile 
signora‘e i critici d’arte dei giornali locali; Italo Cin- 
ti.da Bologna aveva inviato a Guido Polo una let- 
tet'a ‘di'‘testimonianza, 


T.lavori.esposti si muovono ria; o 
sotto.«unidenominatore di un il bottino ‘della zo 5 
unito tema: Parigi. Guido Po- [più A 13 milioni suddivisi nel 
lo, artista trentino fra i più province. î 
affetmati.ed attivi, ha fissato due vincefiti, regi. 
nei” suoi vari soggiorni pari- } 
gini, dei rapidi appunti di vie 
o di figure che, ora vengono 
esposti, in parte, al pubblico. 

Sono appunti o rapidi cenni 
(anche se taluni. portano una 
altrettanto rapida macchia di 
colore) quasi stenografici che 
mantengono però in se stessi, 
tutta la preziosa vivacità di 
immagine e di emozione del 
segno caratteristico, nervoso, 
dell’artista. 


La mostra di disegni parigi. 
ni, presenta alcuni squarci dei 
luoghi più importanti della ca- | 
pitale francese: dai vicoli di 
Montmartre, a particolari del- | 
la cattedrale, di Notre Dame, 
a Place. Pigalle, al Sacro Cuo- 
re, a Rue Muller. Ma quelli 
che maggiormente interessa- 
no il pubblico, sono alcuni 
«quadretti» che presentano ti- 
pici aspetti di vita parigina, 
scenette comuni. di ogni gior- 
no, dagli” innamorati che si 
baciano ‘sul: Lungosenna, alle 
comari che confabulano nei 
mercatini di periferia, ‘agli 
sfaccendati che sostano sul 
ponte Royal. 


Nei disegni di Guido Polo 
c'è tutta Parigi; l'artista ha 
saputo certamente comprende- 
re la grande anima di questa 
grande città, lo spirito della 
sua gente, tutta particolare e 
diversa da qualsiasi altra cit. 
tà della stessa Francia. 


Ricorderemo che Guido Po- 
lo ha preso parte, dal 1923 ad 
oltre. 300 rassegne nazionali e 
internazionali, in Italia ed ‘al. 
l'estero. Tra queste le bien- 
nali veneziane, le Trivenete di 
Padova, le biennali dell’inci- 
sione italiana a-Venezia, l’Ope- 
ra Bevilacqua La Masa ecc, 

Ha esposto inoltre a Parigi, 
Lubiana, Stoccolma; Bruxelles, 
Sion, Zurigo, Varsavia, in Ger. 
mania, in Olanda e nelle prin- 
cipali città dell'America cen- 
trale.e Latina. 


Delle opere di Polo si occu- 
parono importanti critici d’ar- | 
te italiani e stranieri tra i 
quali Piovan, Branzi, Munari, 
Cerrina, Trentin ed altri. 

La mostra resterà aperta si- 
no al 6 gennaio, con ingresso 
libero e gratuito dalle 18 al- 
le 19.30, 


| dicono gli 
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utriet Hol di Guic e lo 9 Polo 


Il nostro pittore presenta venti disegni à l'at va penna, a china e a matita blu, 
con i luoghi dove visse, fra gli altri artisti, il nostro grande pittore Tullio. Garbari 


Il nostro pittore Guido Po- 
lo ha incominciato a disegna- 
re nel 1915, a Vienna, e da 
quel momento ha sempre sa- 
puto . interpretare con acume 
e freschezza città e figure, cit- 
tà come Vienna e Praga e Mo- 
naco di Baviera e poi le mo- 
stre: Venezia, Verona, Trento 
e — specialmente nel 1954 
quando certi subi amici ve lo 
mandarono. — Parigi. Lì, con 
mano febbrile, riempiva î suoi 
taccuini, immerso nel pensie- 
ro degli artisti che fecero ai 
Parigi «il. punto: d’irradiazione 
dell’arte contemporanea. 

Disegni a matita, carboncino 
acquarellato, matita o penna 
acquarellata, china acquareila- 
ta, matita blu: ecco uscire la 
casa di Daumier,. spettrale, 
con l'albero nudo:che tende i 
rami verso. è vecchi edifici. I 
lavori, esposti..da Guido .Polo 
al centro .Bronzetti. fino al 6 
gennaio,..sono venti. 

Le predilezioni del. nostro 
artista vanno -@ quelle strade, 
a quelle.piazze, a.quei caseg- 
giati che.hanno una loro par- 
ticolare -atmosieta, perchè le- 
gati alla..vita: popolare di Pa- 


| rigi d'una, volta -0-perchè fan- 


no parte della vicenda umana 
degli-artisti; si-tratta di quei 
grandi complessi cdi case che 
rispetchiano. ancora» fedelmen- 
te iti: passato, «grandi. vecchie 
case, nehe mon. si possono di- 
re antiche ima..che sono iut- 
tavia rispettabili .come, espres- 
sione del.-voltardi. un'epoca. 
Nel vasto»quartiere del Mar- 
hais si ritnoverebbe a suo agio, 
scrittori francesi, 
M.me de Sevigné,.se ritornas- 
se dal Seicento ai. giorni no- 
stri.e ritroverebbe, molte case 
intatte e la sua in.modo par- 
ticolare. Questa cura della con- 


servazione è affidata — in 
Francia — al profondo senti- 
mento della propria storia e 


della sua importanza perenne; 
così oggi è un poeta (De Man- 


| diargues) il promotore di tut- 


te le iniziative atte a salvare 
la fisionomia del Marais. 

Il nostro pittore, Guido Po- 
lo, andando a Parigi sapeva 
benissimo cosa voleva vedere, 
sapeva, cioè, quali erano e so- 
no i luoghi di Parigi che an- 
cora oggi conservano tanto fa- 
scino per gli artisti. Parigi, in- 
fatti, è una grande lezione di 
vita del passato conservata în- 
tatta; accanto alle aree per- 
fettamente moderne e anzi alla 
avanguardia della modernità ci 


| sono quartieri vecchi che han- 


no un sapore particolare: quel. 
lo, appunto, che .è ricercato 
dagli artisti e dove gli artisti 
trovano tante sorgenti per la 


loro ispirazione, per i loro 
sentimenti: e ritrovano la sto- 
ria. 


Polo è andato a Parigi per 
immergersi în questa atmosfe- 
ra dove si condensa, si può 
dire, tutta la storia dell’arte 
moderna: e ci ha riportato nei 
suoi sensibili e freschi disegni 
acquarellati î luoghi che era- 
no sotto gli occhi dei nostri 
peter vissuti a lungo a Pari- 
gi: il nostro Garbari, Gino Se- 
pl ad; Anselmo Buccì e più 
indietro Modigliani e i gran- 
di maestri francesi dell’Impres- 
sionismo fino a Utrillo. Questi 
luoghi sono qui, nei disegmi: 
Place Pigalle, Montmartre, nel 
fondo le cupole bianche della 


Sacro Cuore; la 
Tertre, il. Moulin 


basilica del 
Place du 
Rouge. 


Ecco la Rue St. Jacques do- 
ve codesti artisti abitarono @ 
passarono ogni giorno, e tut- 
to il resto: i blocchi di case 
del Marais, il Quai St. Mi- 
chel con le figurette dei ban- 
carellarì, ecco le bottegucce, î 
piccoli caffè, i modesti e anehe 
sordidi hotels dove gli artisti 
vivevano: questo è un tema 
connaturato all’arte di. Guido 
Polo che si è sempre piegato 
sopra le espressioni della vita 
difficile dalla quale traluce 
una segreta spiritualità o.dalla 
quale viene un messaggio d'ur- 
te (non di moda effimera), 


Ed ecco le stradette che sal. 
gono al quartiere Latino, ed 
ecco il fianco di Notre, Dame 
e poi ancora Notre Dame :che 
è come una vera nave — ‘co- 
me molte volte è stato detto 
— che salpa sulle turchine (ac. 
que della _Senna,- dove altri 
natanti leggeri dondolanò è sci 


volano lungo’ il filo della» cor- 
rente, mentre un po’ di ‘tur: 
chino-risponde dal cielo e im- 
preziosisce il grigio favoloso; 
e ancora Rue Maubert, con 
la curva dei muri che sembra 
no strozzare l’uscita e costrin- 
gono alla mistica verticalità 
della guglia. di Notre Dame: 
come le guglie di Ohartres-ver- 
so î grandi ‘cielî’ dellà ‘\Bauce. 


Luigi Menapace 


LAAJe* 
5 29 Neashe la 64 


Guido Polo ha allestito mostre personali a Milano (1942, 1952), a Venezia (1943, 
1954, 1958), a Trento (1936, 1941, 1954, 1958, 1960, 1964), a Padova (1964), a Forlì 
(1947), a Rovereto (1945); a Merano (1958), a Helsinkj (1959); a molte mostre col- 
lettive nazionali, internazionali e all’estero: Biennale di Venezia (1942, 1948, 
[invitato], 1950, 1956), Quadriennale di Roma (1955), Torino (1950); alle mostre 
dell’Associazione Incisori Veneti, dell’Asscc'azione Incisori d’Italia, ecc., alle Biennali 
Nazionali dell’Incisione, Venezia, 1955, 1957, 1959, 1961; Opera Bevilacqua La Masa 


Venezia, Triveneta di Padova, Risiede a Trento, Via Mariani 5 (telef. 26207). 


ARTI 


GRAFICHE SATURNIA - TRENTO 


GALLERIA SAN FEDELE 
MILANO 


PIAZZA S. FEDELE, 4 


INCISIONI E DISEGNI 
DI 


GUIDO POLO 


DALL’ 8 AL 24 GENNAIO 1965 


ORARIO D'APERTURA: 10-12 — 16-20 


Guido Polo mi riconduce a una breve remota stagione trascorsa fra 
le montagne trentine. Prima di conoscere questo artista, prima ancora 
che crescessero per lui una calda amicizia e la stima per la sua 
opera, avevo osservato le sue innumerevoli pagine grafiche. 

Pervenuto al pieno possesso dei suoi mezzi linguistici, Guido Polo ci 
documenta ora la dimensione del suo messaggio; perciò, venendo egli 
ad esporre a Milano, la memoria mi riporta a quella stagione, ai 
lunghi colloqui con l'artista, portati nella notte lungo i marciapiedi 
vuoti di Trento. mentre una gelida luna accendeva di un bagliore 


inaudito le rocce e le nevi. 


Polo ha lavorato a lungo. Si è provato e riprovato, con l’estro e la 
E 


ragione, Ne è sorta una popolazione di mostri, pagliacci, arlecchini, 


alienati, storpi, plebei. Polo sarebbe stato polemico se non fosse stato 
poeta; sempre l’amore ha fatto soccombere in lui l’ansia della pro- 
testa, Questo artista che ha vissuto a Vienna e a Monaco, e in altre 
città del centro Europa, operando nel clima rovente dell’espressio- 
nismo mitteleuropeo e intrattenendo rapporti fraterni con gli espo- 
nenti più rappresentativi del movimento, ha sentito a un certo mo- 
mento della vita il bisogno di ritornare alla sua terra, di osservare, 
di scrutare, di giudicare. Soprattutto di amare. Non vi sono troppi 
esempi di così schietta integrale partecipazione. Si badi ai « gruppi » 
per citare, I gruppi di Polo animano una kermesse desolata. Un ten- 


tativo di evasione vestirsi da pagliacci, da arlecchini, da maschere 


senza nome? Il riso non è che ghigno e i ventri sono gonfi per anti- 
chi mali, le mani storte da artriti, deformi i nasi. Sono esseri deviati 
dal corso della natura. Secoli fa avevano per parenti i ciechi di 
Brueghel, gli orchi di Bosch, i nani di Rembrandt; centocinquant’anni 
fa, o giù di lì, anche le vecchie di Goja e i suoi infanti asessuati. 
È stato al contatto con questo spettacolo umano che la cultura di 
Polo è divenuta strumento, interamente demandato alla sua sensi- 
bilità. Egli ci documenta anzi su quale itinerario linguistico e spiri- 
tuale insieme si sia volta quella linea espressionistica di ascendenza 


mitteleuropea e nordica, una volta riportata a una misura italiana. 


* 


Ma io vorrei richiamare l’attenzione dell’osservatore anche sulle opere 
più recenti. Quelle che si situano nella stagione della piena maturità 
dell’artista: sulla serie de « La strada », ad esempio o quelle sui 
« Pagliacci », quelle sulle « Processioni », o sulle « Crocefissioni ». 
Qui egli agisce in una temperie più distesa che nel passato e tuttavi» 
la tensione emotiva non è per questo da meno. Le opere in parola 
sì avvantaggiano semmai per una più alta e libera concezione spa- 
ziale per una più profonda introspezione psicologica. Esse rivelano, 
anzi, in quale misura Guido Polo partecipi al destino dell’uomo, alla 
sua malinconia, al suo dolore. Un dolore che spesso cerca conforto 
nella fede e nella speranza in Cristo. 

Carro Munari 


Milano, gennaio 1965 
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|G. Polo con i compagni di scuola! 
faceva ogni tanto “l'esposizione, ' 


La vecchia Borgo vista da un pittore 


_——_____——_————————————————€€ 


I giorni scorsi Giido- Polo, il noto pittore ché Borgo ama chiamare « suo », 


ha esposto al centro Br 


onzetti di Trento, fino al.6 gennaio, 
matita, matitàîbluj penna, china, con i q 


venti disegni a 


uali presenta la Parigi dei quar- 


tieri vecchi, catà agli artisti per il suo fascino, con quelle strade, quelle piaz- 


zé e quei caséggiati — ha scritto a pr 
no una. loro pattieolare atmosfera per 
gi d’una volta @ perchè fanno parte de 
di complessi di Wecchie case che rispecchiano ancor 
pur non potendo dirsi antiche sono tuttavia r 
volto di un’epoca. Polo, del quale in un suo breve s 


a dire che «è il pittore 


passionati d'att@e» ha.incominciato a di 


tandò. sempre com Aacume e 
freschezza città è,ifigure. Con 
altrettanta freschezza di ‘e- 
spressioni ha saptito traccia» 
re esclusivamente per la sua 
Borgo un-« quadro delle È ‘a 
mè’ esperienze;. incorniciato 
dai ricordi  (indiffizzati allo 
storicò prof. don Sosta) nei 
quali..rivive con 

sibilità + particolà mo 

e nel quale, con l'abituale de- 
licatezza; « dipingè®angoli. e 
aspetti dél paese dei suoi 
tempi che sora. sta*.iforse len- 
tamente ‘scomparendo. 


Da queste memoriè. abbiamo 
tratto qualche» particolare. 

« L'acqua della fontana del- 
la Broeja:che usciva a larghi 
fiotti da una comune canna 
in ferro; era la vita stessa del- 
la stradetta. Oggi, al posto 
della fontana, una mostruosa 
lacerazione, liscia di calce, di 
cemento ‘e di malta, sembra 
uno squallido fondale: un si- 
lenzio pesante, opaco, un in- 
terminabile crepuscolo senza 
conforto. D'estate strisciano 
le lucertole sul ‘muro che, 
alto nasconde la. collina dei 
frati e gli scorpioni dormono 
tra î ciottoli umidi e l’erba 
migra. Nè strada, nè ‘slargo, 
nè vicolo, ma uno stato d’a- 
nimo, piuttosto, tra «Utrillo 
e Viani». 


Gli intonaci coperti di muf- 
fe, di muschi e di ruggine 
portano il segno di anni e 
anni di abbandono, forse di 
secoli. Una vecchia col cor- 
setto stretto e la gonna a lar- 
ghe pieghe fino a terra si reg- 
ge a tratti, poggiata ai muri 
per non cadere, e s’ inoltra, a 
passi stanchi, verso i Dordi. 
Courthion detterebbe un ini- 
mitabile brano sull’« estenuar- 
si delle cose >, sulle « macchie 
delle stagioni», sulle « tracce 
degli anni». 


In Broeja il desiderio di un 
dialogo è struggente, alluci- 
nante e solo il rintocco di u- 
na campanella dei frati che 
sì frange sul selciato, scende 
a ristorare l’anima. Null’altro. 
Ma un tempo, verso il Nata- 
le, la Pasqua e S. Prospero, 
Broeja echeggiava di chiac- 
chiere, le donne delle case 


attorno pulivano secchîì e pen= 
tole, cuccume e.tortiere di ra» 
me-e di ottone, che diventa- 
vano tremendamente lucidi. 
La «Moreta», la «Catina>, 
la «Franceschini». Dopo la 
fontana, a. sinistra, una viuz- 
za scende. a sfociare. sulla 
strada per Bassano, a destra 
sì apre un cortiletto, senza 
denominazione, nel quale, in 
inverno, la neve e il ghiac- 


oposito Luigi Menapace — che. han- 
chè legati alla vita popolare .di Pari- 
Ila vicenda umana degli artistî; gran- 
a fedelmente il passato .e 
ispettabili come espressione del 
aggio Carlo Piovan ebbe 
su cui si accorda la concorde stima di tutti gli ap- 
segnare a Vienna nel 1915 interpre- 


cio, anneriti di fuliggine re- 
sistono financo . alla. carezza 
della tarda primavera. 

Le mie ‘innate disposizioni 
alla pittura, precocissiméyisi 
manifestano con- decisione; 
ma si svolgono lentamente, 
quasi con timidezza, causa U 
na certa avversione. infami» 
glia per l’arte. Ed è su ques 
sta situazione —. si : direbbe 
assurda — che più volte) ne- 
gli anni avanti,.mi sono tir 
volto delle ‘domande, Era 
pensiero comune, nella socie» 
tà di allora, il non ammette- 
re una possibilità. di vsostene 
tamento per chi si diceva «ur 
tista », e conseguentemente.lo 
collocavano.fra.te figure stra- 
vaganti 0 comunque fuori 
della vita comune, 

Sono riflessioni che an- 
drebbero estese -g .approfon= 
dite, specie per quanto ri- 
guarda la vita artistica fine 
Ottocento e primi decenni del 
Novecento, con tutte le esal» 
tazioni, le deviazioni, le'\in+ 
temperanze e gli scadimenti 
propri delle . scapigliature, 
delle avanguardie, dei movi+ 
menti. di estrema. punta an» 
che in letteratura. e mell’arte 
della musica: «una posizione 
attenuatasi.. di ‘molto nello 
scorrere del tempo, da consi- 
derarsi, ‘oggi, quasi scompare 
sa.dal costume socidle; E” co- 
sa giustificabile quindi che 
nei piccoli centri e anche neì 
luoghi di; qualcher importan- 
za si fosse guardato con dif- 
fidenza a chi sì incamminava 
sulla strada: dell’arte. Le dif- 
fuse convinzioni, în, questo 
senso non potevano tuttavia 
sottrarsi.‘ d una-certa sugge= 
stione, se:nondi rondine este- 
tico, di ordine .storico e afe 
fettivo. Così, nella cast pa- 
terna, ddevo > rinvenuto nei 
più trascurati \ripostigli-\delle 
vecchie . carte, molte stampe 
che sembra fossero ‘state ace 
quistate. molti: anni. prima. da 
mio nonno a-Bassano (di sup- 
porre, quindi, «remondiaine»)! 
un «Leggendario dei Santi », 


| dei modelli di caratteri tipo- 


grafici di stile romanico e go+ 
fico în uso per pergamene, € 
una « Madonna» a olio, del- 
la quale fecì una copia, forse 
ancora esistente in un capì- 
tello votivo nei dintorni di 
Schwaz. 

Erano cose e oggetti che a- 
cuivano in me un vivissimo 
senso di osservazione e di vo= 
lontà di apprendere. Infine, 
con apporti di determinante 
orientamento, venne la lezio- 
ne estetica e tecnica d'una 
mia zia materna, la pittrice 
Erminia Bruni che, da Trie- 
ste ove abitualmente risiede- 
va, passava parte dell’anno 
nella borgata natale; qui as- 
sistevo immobile e senza dir 
verbo, al suo lavoro provan- 
do, a mia volta, qualche di- 
segno e qualche acquerello. 
Così avevo sentito parlare 
spesso di « esposizioni», di 
«cobalto» e di « oltremare » 
e, sull'esempio di quanto ave- 
vo udito e visto, allineavo 
sulle pareti del ballatoio, în 
lunghe file, acquerelli d’ogni 
sorta. 


I compagni di scuola corre- 
vano a vedere «l’esposizio- 
ne», Poi, raccolti è fogli alla 
rinfusa in seguito @ motti di 
spirito e alle strizzatine d’oc- 
chio dei ragazzi, veniva, ap- 
piccato fuoco. Dopo qualche 
giorno ripetevo l'esposizione. 

Per sottrarmi ai rimproveri 
dei miei parenti per la mia 
testardaggine & voler « pitu- 
rar» nella vasta soffitta della 
casa paterna, avevo allestito, 
con stracci e sacchi a mo’ di 
tendaggio, una specie di stu- 
dio e, sull'esempio di quanto 
andava dipingendo mia zia, 
disponevo in bell’ordine del- 
la frutta, comperata con un 
soldo dalla « Lugherina » 

Molte ne dipinsi variando 
i soggetti, ma poi, subito, le 
distruggevo: così altra volta 
era una orribile maschera in 
legno, dipinta di giallo e di 
rosso o un teschio in gesso 
che avevo desiderato da tem- 
po. Erano soggetti che, ca- 
sualmente caduti sotto gli oc- 
chi, avevano la forza di fis- 
sarsi nella mia memona € di 
svilupparsi in più compiute 
immagini nella mia attività 
futura di pittore ». 
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GUIDO POLO 
Pittore e incisore 
TRENTO 


Via Mariani 5 telef. 26-207 


Trento, 18 marzo 1965 


n 


un breve sogsciorno di Malano ove ho 


A 


/ 
del "Centre Franqaise da'Etudes et 


" ner una secondgfostra di impressioni di Pari- 


cuella di Trento dello scorso gennaio; che avrà 


luogo verso la fine di questo mese. 


Mentre io.,ero asse la sie.na Anita telefonò a mia moglia 


Aesiderio provvide a spedirti la monografia 


Zanini; spiacente però dover ricorrere alle librerie perché 


aa ormai molti anni 1'Tllustre Maroni non mi manda più le mo- 


nofrafie che va pubblicando. 
Tua sorella accennava ad un "osservatorio " o"notiziario regio- 


nale ": per questa pubblicazione mi sono recato oggi in Resio- 


ne ove gli add j alle pubblicazioni regionali mi hanno rife- 


rito che all'infuori dei Bollettini Ufficiali non vengono pub- 
blicate altri notiziari. Le due copie che mi hanno consegnato, 


1) 


ritenzo non possano riguardare i tuoi studi comunque te li in- 


vio a parte. 


Spero rivederti presto a Trento, ove riprenderemo i nostri 


collogcui che mi fanno tanto piàacere. Anche da varte di mia 


moclie ti invio un cordiale saluto. 


Petar A luni uti: 


ZI 


vu par 


GUIDO POLO 


du 26 mars au 11 avril 1965 ax 


CENTRE FRANCAIS D’ETUDES ET D’INFORMATION 
2, Via Bigli - MILAN 


OEUVRES EXPOSEES 


Boîtes sur le Quai Saint-Michel crayon et aquarelle 
Le Déme du Sacre-Coeur crayon et aquarelle 
Rue Cortot crayon et aquarelle 
La flèche de Notre-Dame crayon et aquarelle 


Maisons à Montparnasse crayon et aquarelle 
Ruelle à Montmartre crayon et aquarelle 


Quai Montebello crayon et aquarelle 
L'abside de Notre-Dame aquarelle 

La Tour Eiffel en hiver aquarelle 

Avenue de Wagram dessin à l’encre de Chine 
Pont sur la Seine dessin à l’encre de Chine 
Saint-Germain des Prés dessin à la plume aquarellé 
La Rotonde plume, crayon et aquarelle 
La flèche de la Sainte-Chapelle plume 

Rue Muller pinceau et aquarelle 
Saint-Germain l’Auxerrois crayon 

Le Pont des Arts crayon 

La Maison de Daumier crayon 

Place Blanche crayon 

Rue Maubert crayon 


Guido Polo, né à Trente, peintre, dessinateur et graveur, a fait ses études è 
Vienne, où il fut élève de l'architecte Max Fabjani, et à Munich, auprès du 
professeur Koenig. Il a, par la suite, voyagé à maintes reprises en Italie, en Alle- 
magne et en France. A Paris, où il a travaillé en 1952, 1954 et 1958, il a exécuté une 
série de dessins et d’aquarelles, dont une partie font l'objet de cette exposition. 
M. Polo a exposé ses oeuvres en Italie et à l’étranger: à la « Biennale » de 
Venise, à Paris, Stokholm, Helsinki, Ljubljana, Bruxelles, Sion, Zurich, Varsovie, 
Leyde, Mexico, Sao Paulo, etc. 
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PITTORI 


Baldessari, Er- 
lesto Piccoli. E' unico a 
[rento che dedichi esclusi- 
vamente il proprio tempo e 
derivi il proprio sostenta- 
mento dalla pittura. Lo ve- 
diamo a fianco di Garbari, 
40 anni fa, sciogliere nell’ar- 
te il senso di uno smarri- 
mento che era condiviso nel- 
l'intera Europa, 


perché un 
castello di certezz crolla- 
va dopo la prima guerra 
mondiale lasciando in tutti 
coloro che ne videro gli or- 
rori una grande angoscia, a- 
limentata dal rovesciarsi dei 
valori tradizionali, mentre u- 
na crisi gelava l'economia e 
cominciavano a profilarsi le 
ideologie della paura, Il pas- 
sato-aveva cancellato con un 
colpo dì spugna l’illusoria 
curezza nella quale riposava 
il mondo, aveva fatto emer- 
gere il fuoco che covava sot- 
to la cenere ed esso si mo- 
strava, ormai inestinguibile. 
Il futuro non dava speran- 
za, Il pessimismo artistico di 
Polo ha radice in quel cli- 
ma; nell’adolescenza trascor- 
sa a Vienna, frequentando 
un convitto per profughi isti- 
tuito dal Governo austriaco. 
Vienna si trovava lontana da 
battaglie cruente, ma la città 
era il nido di anarchici, ar- 
tisti e poeti i quali ne face- 
vano, .con i burocrati, una 
metropoli improduttiva, e 
per questo, nella difficile 
contingenza, affamata. 


Isolandosi dalla compagnia 
dei coetanei, il giovane Po- 
lo era spesso alle finestre del 
palazzo che dà sull’incrocio 
della Maria Hilferstrasse col 
Gùrtel, prendeva contatto 
con il mondo esterno e con 
la propria inclinazione arti- 
stica, disegnando prospettive 
fermava in rapidi schizzi la 
vita che si svolgeva nelle 
strade della città. Il diretto- 
re del collegio in seguito 
parlò a un docente della 
Kunstgewerbeschule, il qua- 
le inviò il ragazzo a Max 
Fabianj per delle lezioni di 
disegno. Ottenne poi la tes- 
sera di libero ingresso nelle 
gallerie e musei. In quegli 
anni fu particolarmente in- 
teressato alla grafica della 
Raccolta Albertina, 

A Trento la aveva 
determinato maggiori muta- 
menti di quanti non ne aves- 
se-prodotti.a-Vienna:.il.diso- 


rientamento del giovane pit 
tore durò alcuni anni. Co- 
stretto a scelte determinanti 
per la sua vita, si occupò di 
letteratura con Dante Sarto- 
ri ed Ernesto Zambiasi, poi 
trascorse un inverno a Mi- 
lano con Ignazio Cattaneo. 
Altra origine de) suo pes- 
simismo artistico è da ricer- 
care nell'ambiente postbelli- 
co. I contatti culturali con 
Vienna e Budapest e l’in- 
flusso delle opere letterarie 
di Hamsun, Gorkij e An- 
dreev: risultarono determi- 
nanti. «Di lì prese avvio la 
mia tendenza a vedere le 
cose pessimisticamente, ma 
con qualche momento di ri- 
bellione, fino ad arrivare al 
mondo sconsolato espresso 
poi nella mia opera», dice 
Polo, Dapprima fu spinto ad 
avvicinarsi, per elezione, al 
clima degli espressionisti. 
Negli anni Trenta conob- 
be a Monaco di Baviera gli 
artisti del gruppo di Dre- 
sda7 Lachnit, Kretschmer, i 
disegnatori di «Simplicissi- 
mus» e di «Juvent Fre- 
quentò poi le lezioni del nu- 
do del prof. Kéònig. Profon- 
da impressione destò in Polo 
l’incontro con Masereel, che 
a Monaco aveva allestito u- 
na grande mostra personale. 
Conobbe in quel periodo an- 
che Kokoschka, Poi, a Mila- 
no ebbe frequenti contatti 
con Tosi, De Pisis e Carrà. 
Tutto un mondo, quindi, 
sta alla radice della «malin- 
conia» di Guido Polo: un’u- 
manità disorientate una 
cultura pessimista. C'era an- 
che la nascita di sommovi- 
nenti positivi, ma soltanto a 
distanza di quasi mezzo se- 
colo siamo in grado di co- 
zlierne il bagliore. In realtà 
giovani, se non volevano 
assumere un ideale politico 
di tipo rivoluzionario, non 
avevano domani. E credere 
a ciò che era morto nonssi 
poteva più. L’amore era u- 
na parola scritta sulla car- 
ta; così la fratellanza, la 
comprensione. Il sogno non 
poteva alimentarsi che dalla 


guerra 


valori econo- 


struzione. I 


erano sconvolti. Un ar- 


tista è sempre lo specchio 


del proprio tempo, forse per- 
che lo 


nto fis- 


ché la realtà 
circonda € 

so della c caos, 
occhi 


guar- 


non 

altà dell’uo- 
a fino a rl- 
travolti. 

ni Tren- 
Inalurizzo 
lo Polo, 


» della 


fe 


li 
di- 


ina costante defini. 


Te £ rte, ner fondi blua- 


stri. Caddero le finalità me- 


NELLO 


ramente descrittive e Guido 
Polo entrò con la sua pittura 
in una dimensione metafisi- 
ca. Non sorgono pesci dai 
suoi mari spenti, che mai 
vascello navigherà: solo con- 
chiglie. Sono abbandonate 
presso i capanni, sulle spiag- 
ge deserte, in una solitudine 
che nulla potrà riempire. Il 
cielo è senza uccelli, e non 
vi è segno di vita alcuna nel- 
le case buie, sbarrate, im- 
merse in quella luce lunare 
in cui si estinguono il calo- 
re e il sorriso. E le sue fi- 

Ire sono mummificate a ri- 
pensare la tragedia, non pos- 
sono ridere, piangere: ‘il 
dramma è trascorso in un 
passato al di là del tempo, 
sono fossili anch’essi; hanno 


mani distrutte dall’artrosi, 
deformi e immense. Quegli 
@eSseri I }I ba Ls { DI 


ne guariranno dai loro mali, 
né vedranno quanta luce il 
sole può ‘donare al mondo, 
se non nel tristissimo ricor- 
do. Sullo sfondo di villaggi 
disabitati, o seduti a capo 
chino, solitari o in piccoli 
gruppi — un pagliaccio die- 
tro la tenda — sono vecchi 
e perduti, ormai, alla vita: 
irricuperabili, morti che at- 
tendono, rimeditano, forse 
ricordano senza la minima e- 
mozione un passato irrime- 
diabile. 

Il clima dell’«assenza» nel. 
l’arte di Guido Polo si con- 
densa fino a divenire im- 
pronta metafisica. Si precisò 
lentamente, dapprima nelle 
vedute di città, che si face- 
vano sempre più scarne, gli 
interni di-caffè, le osterie 
dove i particolari . dell’am- 
biente divennero pian piano 
superflui. Poi le figure e i 
pochi oggetti simbolici della 
sua tematica s’isolarono sem. 
pre più, finché l’uomo si tro- 
vò preso in una. solitudine 
assoluta; elemento, questo, 
perfezionato raffinatamente 
nel segno. Ciò si avverte 
dapprima nelle «Buranelle», 
la serie delle ragazze di Bu- 
rano, poi. nelle «Donne di 
periferia», e infine nelle 
«Case», nei «Capanni con le 


UDIO 


Impietrite in un clima di 
le creature sofferenti di 


conchiglie». 

Cos'è, dunque, che «man- 
ca» nel cosmo rattrappito di 
Guido Polo? 

«Manca il 
VO>, 


mondo oggetti- 
egli dice. «Lo spazio è 
interiorizzato, in una dimen- 
sione psicologica, lontana 
dalla realtà atmosferica. In 
tale dimensione può filtrare 
soltanto l’essenziale. Gli ele- 
menti fisici vengono perciò 
assorbiti in un'immagine in- 
teriore. Di qui un’alterazio- 
ne dei rapporti logici, fino a 
sconfinare in una sorta di 
surrealismo, ‘Il dato oggetti- 
vo, il soggetto preso a 
dello, che dovrebbe proiet- 
tarsi come nel periodo im- 
pressionistico — in un mo- 
mento di evocazione, viene 
invece trattenuto ed elabo- 
rato psichicamente fino a ri- 


sp dere a UI 


mo- 


I esigenza spiri. 
tuale, oltre che mentale, ra- 
zionale». 

I volti (ma non è sempre, 
ssivamente, il medesi- 
sono scarni, hanno zi- 
gomi acuti, il mento appun- 
tito, gli occhi oscuri profon- 
damente cerchiati, la bocca 
come un taglio, priva di sen- 
sualità, con i segni di‘una 
stanchezza, di un disgusto e 
di un dolore che li rende a- 
lieni, senza speranza. Non si 
attendono che uno dica loro 
una parola di salvezza, que- 
glì esseri, ma quand’anche 
un messaggero portasse loro 
il tristissimo annuncio. di 
peggiori sventure, il fatto non 
riuscirebbe. a toglierli dal 
maligno torpore. Non si trat- 
ta di rassegnazione, o di spa- 
vento, né di un dramma in- 
sopportabile che li coinvol- 
ga: sono lo specchio alluci- 
nante di una situazione più 
tragica. Rappresentano un 
risultato abnorme, grottesco, 
folle della vicenda umana: 
ne sono gli scarti, le mo- 
struose scorie. 

Qui sta il senso della qua- 
lità metafisica dei dipinti di 
Polo, frutto di una malinco- 


OSS 


) 


mo?) 


nia profonda‘ per tutto ciò 
che; nell’uomo,.vi è di ma- 
le, esteticamente ed etica- 


mente, nel fisico e nello spi- 


<assenza> 


Guido Polo 


rito. Che ne sarà:di loro, de- 
gli umilissimi,- dei perduti? 
L'odio che il nostro secolo 
concentrò e ridistribuì a pie- 
ne mani con il secondo con- 
flitto mondiale diede forma 
e commozione alla penna 
dell’artista, il quale volle e- 
sprimere ciò che vi è di più 
bruciante, di più mesto nel- 
le pieghe della nostra spa- 
valderia, della vana sicurez- 
za di cui l’uomo si alimenta. 
«E’ vero», dice Polo, «più 
o meno si tratta dello stesso 
volto, sempre sentito dentro, 
mai imposto oggettivamente, 
sempre rivissuto eon inten- 
sità ed emozione come il pri- 
mo momento. Così, eredo, è 
avvenuto in Campigli, Rou- 
ault. Tosi diceva che ogni 
artista ha dipinto, nella vita, 
un solo quadro. Gli elemen- 
tl, uniti o separati, .0 disper- 
sì in numerose opere, ven- 
gono a ripetere l’immagine 
fondamentale, che ha com- 
mosso il pittore agli inizi del 
suo lavoro». 


L'artista vive in una ca- 
setta fra il verde dei giardi- 
ni, in via Mariani, oggì so- 
verchiata da un condominio 
di cemento. Il mondo è mu- 
tato: due guerre ‘ne hanno 
sconvolto l’aspettòo, fra .di- 
struzioni e ricostruzioni, ma 
la paura è svanita? 

L’arte si è fatta concetto- 
sa, razionale. Dilagano le 
mode. Gli artisti hanno sco- 
perto l’antropologia, la socio- 
logia, la politica, anche se si 
tratta di una politica di ”’con- 
vergenza”, generica e spesso 
ambigua. Ovunque, ‘fra di 
loro, la confusione cresce, ed 
è un preoccupante sintomo. 
Il condominio di cemento sof- 
foca la piccola casa. nella 
quale Guido Polo, con la sua 
pittura di sapore squisita- 
mente nordico, racconta ine- 
sorabilmente da decenni, con 
pennello e puntasecca, per 
chi abbia ancora nel cuore 
la capacità di emozionarsi, 
un’accorata vicenda: la sto- 
ria dell’«assenza» dell’uomo, 
attuale quanto mai. 


Rinaldo Sandri 


Guido Polo 


Nel processo della nostra attuale società, la pittura di Polo sì inserisce per 
arrecare un personale contributo di lucidità; una pittura ove nulla è caso, dove 
ogni vibrazione più sottile, dove ogni impasto, ogni impaginazione hanno il signi- 


ficato di una conquista. 
Gian Pacher - 1965 


La pittura di Polo è - a parer mio - l'esempio più probante di quella ten- 
denza degli artisti trentini a trasformare in soggettivo lirismo anche le più som- 


moventi esperienze. 
Bruno Passamani - 1963 


Guido Polo entrò con la sua pittura in una dimensione metafisica; ma 
non sorgono pesci dai suoi mari spenti, che mai vascello navigherà; solo conchiglie ; 
sono abbandonate presso i capanni, sulle spiagge deserte, in una solitudine che 
nulla potrà riempire. Il cielo è senza uccelli, e non vi è segno di vita alcuna nelle 
case buie, sbarrate, immerse in quella luce lunare in cui si estinguono il calore 


e il sorriso. 
Rinaldo Sandri - 1968 


Polo ha educato in se, a poco a poco, un raro tipo di esistenzialismo 
pittorico in cui ci sembra di poter indicare - oggi - veramente un maestro nel 
senso più pieno della parola. Un maestro del suo tempo e della sua generazione. 

i } F g 


Luigi Serravalli - 1970 


GUIDO POLO è nato a Borgo Valsugana nel ‘98. È pittore e incisore ha 


frequentato durante la prima guerra mondiale, lo studio dell’ arch. Max Fabianj, a 
Vienna, quindi a Monaco la scuola d’arte Koenig. Successivamente fu a Milano 
a Roma e a Venezia; nel ’46, in prolungati soggiorni per svolgere la propria at- 
tività, ancora a Milano, a Burano e a Parigi ove tornerà anche negli anni succes- 


sivi. Ha esposto, spesso invitato, alle Biennali Internazionali di Venezia, alle Qua- 
driennali Naz. di Roma e di Torino, alle Trivenete di Padova, alle Biennali Naz. 
di Verona. alle Biennali Naz. dell’ incisione di Venezia e di Cittadella, alle mostre 
degli « Incisori Veneti» e degli «Incisori Italiani » in Italia e in molte città del- 
l'estero. Tra le recenti mostre personali vanno ricordate: La Mostra antologica di 
Venezia allestita dal Comune di Venezia (Targa d’oro del Leone di S. Marco), di 
Incisioni nel Museo Civico di Bassano, con quaranta incisioni alla mostra Trenti- 
tina dell’ Incisione, venticinque opere grafiche alla mostra « 10+10» a Roma, pit 
tura e grafica a Borgo Valsugana nel 1971. Opere dell’ artista appartengono a Mu- 


sei, a Gallerie e a collezioni private italiane e straniere. 


letti m lo, vbehe Io 


Guido Polo: « Vecchie nel ricovero ». Puntasecca, 


GUIDO 


Il pittore si è visto sorgere intorno, a poco a poco, questo 
nuovo tipo di barbarie, così negli ultimi decenni, diciamo dal 
1950, il suo orizzonte d’artista è stato invaso dal subbuglio 
degli «ismi» più osati e, magari, in un primo tempo, potè an- 
che sembrare che il « nuovo » avrebbe vinto sempre. Ora, in- 
vece, appare chiaro, che ogni scuola ha una sua dinamica, una 
sua struttura e che un pittore della levatura di Guido Polo, 
migliora col tempo, affinando il suo mondo interiore, mentre 
si sperderebbe in un inutile anonimato se, a cinquant’anni, cer 
casse di mutarsi carta d’identità. (Polo, infatti, è nato agli inizi 
del secolo). 


In Germania si accostò agli espressionisti e mi fa vedere 
alcune incisioni fortissime, veramente nordiche, ormai introvabi- 
li e che rappresentano un netto contributo italiano all’espressio- 
nismo gotico, zero, terrificato da ancestrali timori: casette aguz- 
ze e puntite, stradine incassate e la presumibile apparizione di 
qualche Golem o di qualche vampiro, alla prima svolta. 


Ma questa, per Guido Polo, fu una esperienza passeggera, 
mentre, invece, in lui trentino, doveva rimanere preciso il bi- 
sogno della interiorizzazione e dello scavo. L'arte come stato 
d’animo, la pittura come liberazione. Così egli si è costruito 
un suo mondo nel quale confluiscono elementi italiani ed espres- 
sionisti: la tavolozza è limpida, il quadro è tutta luce, ottenuta 
con un sottilissimo gioco ottico, al quale concorrono i colori 
più diversi, a formare con quasi invisibili segni, uno sfondo che 
tende poi all’azzurrino o al verdino. Colori ottenuti per sintesi 
da un complicato lavoro di micropunti. 


Nature morte o figure emanano una stessa atmosfera cauta e 
rattenuta. Il disegno è scrupoloso, equilibratissimo. Nelle figu- 
re, il volto e, soprattutto le mani, stanno ad indicare un senso 
acuto delle contraddizioni del nostro tempo, senza che l’autore 
abbia bisogno del minimo accenno polemico. Direi che Polo 
ha educato in sè, a poco a poco, un raro tipo di esistenzialismo 
pittorico. 


Ci sembra di poter indicare, oggi, in lui, veramente un « mae- 
stro» nel senso più pieno della parola. Un maestro del suo 
tempo e della sua generazione. 


Ed è ammirevole come la sua tavolozza abbia mantenuto una 
preziosa freschezza, come gli restino tante cose da dire, come 
non si sia involuto o ripiegato o piegato alle necessità della 


POLO 


società dei consumi, ma sia fedele ad una semplice formula, per 
la quale la pittura diventa accettazione e protesta, meditata 
soluzione del problema esistenziale e poetico. Guido Polo testi- 
monia la sua vita e il suo tempo; intorno alla casetta, i nuovi 
piccoli grattacieli ci sembrano tanto più fragili di questo artista 
che, certo più di loro sa vincere il tempo per una parola sicura. 

Luigi Serravalli 


Guido Polo: « Denise », 1970. Olio, em. 40 x 50. Opera 
premiata alla mostra del « Premio Comune di Cassola ». 


GALLERIA "LA CHIOCCIOLA ” 


35100 Padova 
Via S. Lucia 5 - Tel. 35.066 


Disegni e incisioni 


di Guido Polo 


ZO febbraio - 5 marzo 1971 


Guido Polo mi riconduce a una breve remota stagione trascorsa fra le montagne trentine. Prima di cono- 
scere questo artista, prima ancora che crescessero per lui una calda amicizia e la stima per la sua 
opera, avevo osservato le sue innumerevoli pagine grafiche. 


* 


Polo ha lavorato a lungo. Si è provato e riprovato, con l'estro e la ragione. Ne è sorta una popo- 
lazione di mostri, pagliacci, arlecchini, alienati, storpi, plebei. Polo sarebbe stato polemico se non 
fosse stato poeta; sempre l'amore ha fatto soccombere in lui l'ansia della protesta. Questo artista che 
ha vissuto a Vienna e a Monaco, e in altre città del centro Europa, operando nel clima rovente del- 
l'espressionismo mitteleuropeo e intrattenendo rapporti fraterni con gli esponenti più rappresentativi 


del movimento, ha sentito a un certo momento della vita il bisogno di ritornare alla sua terra, di os- 
servare, di scrutare, di giudicare. Soprattutto di amare. Non vi sono troppi esempi di così schietta 
integrale partecipazione. Si badi ai «gruppi» per citare. | gruppi di Polo animano una kermesse 
desolata. Un tentativo di evasione vestirsi da pagliacci, da arlecchini, da maschere senza nome? Il 
riso non è che ghigno e i ventri sono gonfi per antichi mali, le mani storte da artriti, deformi i nasi. 
Sono esseri deviati dal corso della natura. Secoli fa avevano per parenti i ciechi di Brueghel, gli or- 
chi di Bosch, i nani di Rembrandt; centocinquant'anni fa, o giù di lì, anche le vecchie di Goja e i suoi 
infanti asessuali. È stato al contatto di questo spettacolo umano che la cultura di Polo è divenuta 
strumento, interamente demandato alla sua sensibilità. Egli ci documenta anzi su quale itinerario lin- 
guistico e spirituale insieme si sia volta quella lina espressonistica di ascendenza mitteleuropea e 
nordica, una volta riportata a una misura italiana. 


Carlo Munari 


Figura sdraiata - 


1967 
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VIZIATO 


La S. V. è gentilmente invitata 
all’inaugurazione della Mostra 

che avrà luogo il giorno 10 febbraio 1971 
alle ore 18,30 presso la 
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Sono nato a Borco di Valsugana il 2I novembre da 
Giuseppe Vicenzo e da ÎîMatia Bruni; il padre é di 
origine veneta e la madre di antica famiglia di 
Borgo. Sono cresciuto gracile e sensibilissimò , 
incline. ad improvvisi entusiasmi ed sd altrettan- 

te avversioni e depressioni. Le mie precoci disvosi- 
zioni all' arte sono favoritede11” ambiente werner 
della famiglia: il padre é infatti cultoredi me: 
sacra in amiciz e in rapporti di studio con organi- 
sti e co ana di fama, dallo Herrmannn all! An 
zoletti, dal Germani al Dada Porta, é dotato ditre 
di ‘qualità di disegnatore di iniziali e di fregi ver 
vespergli, pergamene . ecc. 

Una mia zia materna, la pittrice Erminia Bruni 

(I870 - 1940) da Trieste ove abituabmente risiede 
dopo aver studiato per qualche anno a Monaco, trasc 

re alcuni mesi dell' ann nel paese natales io 
ansioso al suo lavoro e, caso insolito per un 

s ho. imparato a. distinguere le varie tecni_ 

pittura dell incisione e del disegno anche ver 

ta, osservazione di una raccolta di stampe venezi: 

dBl' 700 custdaite in casa e per libri antichi, lesgena 

dari di santi ornati di silcgrafie. (Ricordo ossi 


d' aver visto molti anni. fa a Venezia una incisione 

del Piazzetta che riconebbi subito ver un esemplare 
dello stesso rame posseduto in famiglia . E ricordo 
ancor& un "Ecce Homo " del Reni e , mi sembra sun 

"miracolo " de Annibale ,€ Caracci. 
L' ambiente nel quale mi mòvo »vresenta delle situasa 
zioni, per certi aspetti, contrastanti; seguito con 
Ì 


benevolenza mia nonna naterna che intuisce 


sizioni all' arte, suaraato con. siustificata < Abete 


da mio padre e dagli altri parenti ver lo scarso 
rendimento a scuola e per 1' indifferenza ad ogni cosa 
o attività che non abbiano attinenza con il disebkho o 

con la pittura. 

Un periodo felice della mia vita si chiude 

vengo inviato a Tre®to, per un enne seolastieo 

legio dei salesiani .QUî la mia scontrosit 

accentua. e il solo insegnatite che mi dimostra 
prensione é don Angelo Melchiori ct gn 
Spesso a sentire le sue poesia e br: di nrosa 


Anche la famiglia si trasferisce a Trento; la mia forma- 
zione culturale avviene confusamente, con letture spesso 

inadeguate alla mia età. Frequento la scuola media reale, leggo 

( a parte i testi assegàti dai vrogrammi didattici) brani di 
letterature simbolista ,D' Annunzio , Rodenbach, Wilde , che, 
selezionati nel tempo ttraverso riflessioni e ripensamenti, 
si sono fissati nella mente in ammagini essenziali,g tradotti 

in disegni e in incisioni nella pura linea a contorno . I mie 

insegnàti per il disegno sono. Iuigi Bonazza , Camillo Rasmo 

e Luigi Ratini,che mi esseghadodeL mod elli di grafica deco- 

rativa da svolgere liberamente. Piu” che altro la lezionè dei 

maestn trentin, é valsa alla formazione d' una coscienza e 

Gi Girittyra morale verso l' arte. 


Al1' inizio della and& guerra la famiglia ripara a Inns- 
bruck e poi a Se_hwaz e verso 1' autunno del /15 vengo accolto 
nel convdtto per profughi a Wemaw Vienna nel de bistret- 
to, al: N. 39=4I della Mariahilferstrasse 


La  scut trentini i istriani 


allogata in un wwxazguwww palazzo della Wiednerfhauptstrasse, 
T corsi di disegno sono svolti da Iuigd Comel di Rovereto. / 
Nelle order libere dalle lezioni , dalle finestre del convitto 


che si anrono all' incrocio di grandi arterie , mi sforzo di 
cogliere il movimento dei veicole , le prospettive dei palazzi 
le luci delle città illuminata la sera, Il direttore del) 
1' istituto prof. Holzing mi affida all' architetto Max 
Fabianj( sutorevole esponente del ‘'Tibertj,,autore del palazzo 
dell! Urania sul Ring ) che mi impartisce lezioni di pro- 
spettiva (roeTemntI vere miri Entro è e mi avvia arcata 


studio  dell' anatomia artistica pasf 
. Piu tardi ottengo di Visitare Li: ep pe pipi 


Museum e la Hacceolta Albertina, ove le opere dei grandi 
maestri esertitano su di me una profonda impressione.j;e poi 
le overe di Custav Klimt e di Egon »chiele., 
micura che passano i mesi la situazione generale diventa 
si la città é stretta dalla fame e dal 
freddo ,il mio spirito, gia per natura incline al  pessimi- 
smo, Assume una  angosciata Weltanschauung per la diretta 
osservazione degli asnetti piu crudeli e degradanti della 
vita. Tuttavia, di tanto in tanto, il collegio orzanizza 
della gite &d'istruzione in altre città austriache e ws#t 
in Ungheria. 
R MST i È. (XA 
oc du temno prima della fine della guerra , militarizzato, 
sono inviato ad accompasmre prigionieri di guerra russi 
n campi di concentramento ungheresi e' quindi , dopo 
Brest -Litqysk, in Ucrainues fino a Odessa. Altro paesag- 
gio, sconfinato , altra gente , altri co-stumi di vita. 


A 
sempre viu grave  , 


Lo 


E, malgrado i disagi e scesso la fame, non dimentico di disegnare 
aspetti della steppa , i villaggi dalle chiese con le cupole bizantine 
( in un piccolo album andato perduto) e neppure le mie letture? 
Gorkj, Dostoievskj, ecc. Itinerari ea eaperienze che apparentemente 
non lasciano traccia, ma che, a distanza di anni affiorano alla 
XKRNXEX memoria ad originare scene di guerra , di prigionia sy Qi ròdvine. 
KkoTs À irene mirava veronesi vyveranànintvrv divenire nmnwwwevirodowdwd de 
I9I9 A Trento. Si chiude un altro periodo della mia vita e un altro inco-, 
tritare mincia denso di preoccupazioni per 1' avvenire. Attraverso è tempo 
di disorientamento , confortato dall' amicizia di un giovane scrit- 
tore Ernesto Zambiasi ( della sfera di Tozzi ) , di Dante Sartori 
e di*ierangelo Paratono , poeta genovese, : 


1920 All' inizio dell' anno il pittore Rasmo. 


isestatzio di 


che si é preso a cuore la mia 
sutuazione, mi indirizza da un suo lontàno amico di studi a Monaco 
sil miusaicista Grapputo. 5 
Il soggiorno nella città bavarese non approda a nulla , 
Primy viaggio a Milanojz abito al Carrobbio s in via 4anzone N. 5,e 
divido la stanza col pittore Ignazio Cattaneo di Varese e la spesa 
per la pensione con disegnd del Naviglio , della Vetra sdella 
Darsena di Porta ticinese sdel Naviglio , ecc.Per una rivista di mode 
disegno dei bozzetti sr di abbigliamento. Ma la situazione rimane 
sempre penosa e mioneadre mi richiama a Trento. Quindi daltro viaggio 
a Monaco, ma per breve soggiorno. 


Reale 


I92I Sugli anprendimenti di Vienna , ritraggo a Trento aspetti della 
e 


vecchja città ,in varie tecniche del ide Him e vedute di Venezia 
di Verona e paesaggi ftentini. 


Vivo appartato nella città indifferente e nella quasi totale apa- 
tia verso 1' arte!e ‘84 riperguote anche . sulla famiglia sprovata. 
aneze dalle assottifliate possibilità economiche; di qui* contrasti 
e dissidi, tanto che” mio padre stanco del mio continuo oscillare 


tra pittura e lettere , per in certo tempo mi colloca in un & 
impiego. 


Richiuso entro me stesso lavoro. e studio accanitamente con disegni 
a penna e a carbone e tento di esporre in qualche mostra . Infatti 
alla Mostra autunnale di Ca' Pesaro a Venezia. ( nel *alazzo sul 
Canal Vrande ) un mio disegno a nenna "Tilfalciatore" viene accolto 
da Nino Barbantini. Mi $é sempre caro un ‘suo telegramma che mi 
comunica 1l' ammissione a quella mostra . Incoraggiato esnosi anche 
negli anni seguenti@ a11' &pera Pevilacqua La Masam). 


Pet una mostra aBolzano il pittore A’bin Egger - Lienz 
tore Stefano Zuech sono i soli a sostenere le mie 
rifiutat® dagli altif componenbtw la siuria. 


e lo sceul- 
opere altrimenti 


4 


. 
1925 - 28 Tullio Garbari scende di tanto in tanto da Maélano, da dé- 
menzione Tirenze ‘0 da Pergine il sud temperamento di uomo di cultura 
p suscita notevole influenza sui giovani e Gino Pancheri 

orgqnizza na mostra dell' avanguardia ventina ( che ha vita 

molto effimera ) ma che costituisce umn' apertura di fronte 

a cgrte diffuse prevenzioni sull' arte non rigorosamente accademica 

Incontro in varie accasioni Edoardo Pesico, Alfons Gatto 


e Raffagello “iolli.Vim@Qupo Costantini « 


Chl OL Dopo un breve soggiorno a nezia mi rgeo ancofa a Monaco 
Opa El PIA un periodo piu Tungo del consueto. Frequento a Sehwabing 
sc. L /1a suuola del nudo e = del " croquis" diretta dal prof. 
——_T Hein Koenig, ma la scuola mi annoia e preferisco l' osservazio- 
ne degli aspetti della strada, specie nelle! ‘A8ttabhe.Avvi- 


cino grafici di varia tendenza, disegnatori del ">%implicissimus" 


e della ‘'Jugena" 
Il gruppo della "funge dresdner Kunst" apre una grande esposizione 


di p{ttura (Arkaden) con opere orientate alla lezione della 


" Bruecke"; visito gallerie e la Pinacoteche s vedo i "Gira- 
soli" ai Van Gogh (Staatsgalerie ) e un nudo di Matisse da 
Goltzsdipinti di Corinth e di Goett. Frans Mi ASAIALI Masereel 


espone pitture e incisioni e disegni in una importapte mostra 

alla Staedtische Galerie;io ne riporto grand» impressione 

spegie dalle maw silografie . L' opera grafica del grande 
artista belga costituisce un orientamento decisivo n°! Mic 13 
lavoro. Di qui, per un certo tempo, incido legni e linoleum 

ai un c-ontenuto fantastico entro ambientazioni di architetture 
nordiche- (EF' da rilevare come wuwkkaw un ' incisione "Il 
fantasma " fosse rimasta per oltre vent' anni nella cartelle 

della Calcografia Nazionale di Roma , finché quel direttore 

Carlo Alberto Petrucci non la segnalò ad un' importante collezio- 
ne romana .) Avevo iniziato dele illustrazioni del romanzo 

"I toveri" dGiHÈleinrich eat tore Bibl emigrato in America$ 
Le tavole sono andate perdite. 


1931 Aa intervalli di tempo visito, ascopo di studio , Dresda , Liosia (i 
disegni di Klinger ® e di Stusk,| Praga (Machek e Kubin ) 


* x 
e Incontro Oskar Kokoschka che rivedrò ancora nel £/59 
alla mostra del Tiepolo a Yenezia. Il grand@ pittore mi ri- 
corda Vienna che definisce " eine versunkene Stadt". 
1932 A Roma consoco Carlo Alberto Betrucci, incisore , qaibettore 
co aella Calcografia nazionale che elogia le w mie stampe 


inviate ad una mostra a Bordeaux. 
È Neu' attelre YU, WS ALAN SeLQ Qua Lia 
1933 -34 e eortropatgra = pubbl die Out de Tous. 
Aula a 


arianna Ni lie c- Jato 4 MS w Pei 


ù.— 


Milano; abito aP orta Venezia (Via F. Redi). Attraverso il pittore e poeta 
Giuseppe Cerrina conosco *ilivpo De Pisis e Arturo Tosi. Quest' ultimo 
prestò sempre molta attenzione alla.-mia pittura. Spesso incontro 1' amico 
Oreste Ferrari che mi parla spesso della sua fortunate traduzino da Goethe. 
1935 La frequenza con 1' ambiente artistico milanese e italiano raddolcisce 
cersa angolosità del mio disegno e la mia pittura si avre colore.Studio 
gli Impressionisti e i Postimpressionisti francesi.Pitture a patello e al- 
1' acequgrello . Il pittàre Enrico Ortolani fonda a Roma il " Sruovo del- 
l' acquerello "\e&za-qe2ereszotkseeioa si aprono spesso delle mostre dedica- 
te a. quasta tecnica,mostre alla quali nartecivo con gruppi di opere. 

1936 FF. T. Marinetti ad una mostra a Bolzano osserva molto favorevolmente 
Probuzione Li Defero i miei acquerelli dei " “affé " e delle "Figure della _ Wiuemola strada, 
DÒ ume Avis Incontro LI pittor e Ign=z Bt01z. Ceto fut RAohîdatentin 
prego matt > Prolusione di Fortunato Depero ad una mia personale a Trento si 

1937 Sono invitato a partecipare alla Associazione degli Acquarellisti 

sr Lombardi di Milano . Espongo allaNazionale di Napoli ; a Trento mi 
viene attribuito il primo premio per il disegno. al”Concorso 
Caproni”.A11' ospedale psichiatrico di regi br #6 oltre.cento 
disegni di alienati (coll. Nutini di Negarine di Verona ) 


è 


» a im 


À d ’ “| late) ‘ Be oldi 
1938 A Trento poso Ada Bertoldi 


caccia Prolungato sogrsiorno a Roma ove nell' abitazidone dello “secrittore 


Guido Guida consco. il critico Bruno Barilli. 4&mgtses 
A Bolzano incontro il pittore Hans Weber —Tyrol e 10 scultore 
Tonj Tscharf ip affinità di vedute estetiche. 
} 


Per la durata del periodo bellico vengo incaricati 211' inse- 
gnamento del disegno e della storia dell' arte nelle scuole medie 
di Trento .Silvio Branzi , Nino Bertocchi , Alfonso Gatto , 
Raffaello Ciolli Manlio Pelzoni e “arlo Piovan mettono in ri- 
salto i miei acquerelli 4 
A lrento ner commissione di Mons, GB Fedrizziwimeirdywwwww 


fondatore del Museo Diocesano incido illustrazione e fregi per 


libro testate e finali, ispirate a do camenti 
faghi e medaglioni di Cardiandi tratti da 
monete della lRaccolte-Vaticane. i 
Espongo alla III Mostra nazionale di Milano j; 4Ancontro la 


scultrice Jadwiga Bohdhanoyicz allieva di Bourdelle, 
Espongo lla Biennale di Venezia due xilografie dai sog- 


getto aviatorio acquistate dal “inistero dell' aeronautica. 


A Trento nasee la figlia Liliana. Sovo n ditlato 
Ddpo il bomb:rdamento aereo del 2 settembre ®8=F"Fe\V con la 


I. ci 


famiglia a Calavino nelle Giuduearie . Xilografie e ritratti «a 
È UTI n) È hetoUo 
dei bambini ‘atassis. 


Venezia espongo un gruppo di acquerelli alla IV Mostra Trive- 
eta (XXXIII dell' Upera Pevilacqua La asa Ia critica vene- 
zian: s4 

i mb Da occupa 

o (N - xt Nn 

siluro raadi velte 

f 
b'>/owttit è 


1945 Esce la prima monografia sulle mia oper» di pittore all' acqua- 
Liu.  rello scritta da Silvio Branzi.(Ediiioni Delfino ,Rovereto-) 
1946 Nasce a Trento il figlio Antonio- 
1946 - 47 A Milano riprendo l'incisione che per quasi un decennio prefe- 
REALE risco ad altre tecniche. 
ipa gi e mosaici in città della Lombardia. Copia della "Pietà 
d'Avignone " (TLatvre Parigi) ed altre copie di opere di scuola 
fiamminga e italiana. ToMmea 
Conosco Carrà, Bucci, Carpi, Ci ardo, e altri maestri italiani. 
194% Espongo invitatò alla Biennale Internazionale di Venezia, un 
n acquarello " Arfinga "(Co11. De Giorgi Milano). 
1950 Faccio parte degli "Amici della Valigia" di Venezia, presieduta 
AU aa Felice Carena. 
1951 Prendo parte a Milano con Tosi, Bucci, Dal Pozzo, Servolini e 
Mentr Zetti ad una riunione per la fondazione della "Aesociazione degli 
Ineisori Ttaliani." 
Otio Vergani vresenta alla Galleria Gian Ferrari una mia personale 
di accouerelli. 
1952 Aderisco alla "Asssociazione degli Incisori Veneti (ATV) di 
rear Venezia e partecipo a quelle esposizioni in Italia ed all'Estero. 
Primo viaggio a tarigi inviato da un collezionista di Milano. 
Visito il Touvre, il Museo d'Arte Moderna, e molte altre eallerie. 
Le onere di Braque e di Picasso mi impressionano e studio il mo- 
vimento cubista nelle sue varie fasi! 
1954 Stagione di lavoro a Burano osvite a Ca' Mosgioli. 
TION Mostra versonale di incisioni all'Opera Bevilacqua La Lasas 
ci ud i visitatori Jean Cocteau e Felice Carena. 
#*ses nominato Socio dell'Accademia degli Agiati di Rovereto. 
1955 Studio critico di Carlo Munari sul periodo Monacense delle mie 
—__n incisioni. 
Espongo alla VII® Quadriennale Nazionale Ai Roma, e con cinque 
onere alla Biennale di Venezia. 
1956 Vedute di Milano, di Pavia e dell'Oltrepò Pavese 
19580 Mostra dada di pittura a Merano presentata da Iuigi Serra- 


Mapa dra 


d''ASASACALI 


1959 


RSA. i LIU ” . 
Invitato con dipinti ad’olio : 


big visitatori 10 serittore Boris de Rachewibz con la 


Pie n 


Poma NAS 


s 1 salone Manzpni dell'Università 
Trento. n IGEA: CAZZATA ù 
:d una mostra personale all'Overa 
Bevilacqua La Masa di Venezia. Tra îvisitatoni gran Cocteatt., 
Espongo un sruopo di incisioni nella | Galleria Pinx 0;' di Hel- 
sink} invitato su segnalazione della Presidenza dell'Associazione 


incisori Veneti di Venezia. 
Gruvvo di incisioni, presentate da I.F. Degiorgi, nella Sala 
del Centro Culturale Bronzetti di Trento, e un gruppo di pittu- 


re nella Galleria Kaldor di Torbole. 


LOT 


Mostra personale 
Ponolare “ 


mogliefasa 


szra *cunà, e il collezionista Boschesi. 


essa NATI figlia del voeta 


= 


To scultore 
Giuseppe Pirrone 
incide una med aglia 


Esce uno studio critico di Giorgio Trentin sulla mia incisione. 


Alla Biennale Nazionale ai Verona la "Buranella " viene commen- 
tata molto favorevolmente da Tionello Venturi. 


Mostra di "Disegni di Parigi " alCentro Culturale Bronzetti di 
Trento e Belle sale del "Centre Francaise da'Etudes et d'Infor- 
mation"à: Milaus 

Mostra antologica di pittura e di grafica, presentata fel cata- 
logo da Silvio Branzi; nella Valleria "T'Argentario" di Trento, 
Mostra di dipinti ad olio, presentati da Mario Corini, alla 
Galleria "Primopiano, di Padova. 

Gruppo di incisioni, presentate da Carlo Munari alla Galleria 

5. Fedele di Milano; tra i visitatori lo scrittore Giusepne Berto, 
dvawcovrowdeyrwwerrodvwesbiwawewrwirawfewiwkrarawPawiriwWRwewîww 
xmuksxemxtktktXte}xxXetntsxtwttxxxittàxttx&hkartranmyxFoentakinwbXenn. 
e il pittore Aldo Carpi de Resmini, dell'Accademia di Brezza, 

che rifà una testimonianza sulle mie incisioni (pubblicata 

nel catalogo della mia mostra di incisioni a dassano nel 1958) 
Prendo parte all'Associazione degli Scrittori Veneti. 

e negli anni successivi ,trascorro con 1a famiglia i mesi esti- 
vi a Parigi (Rue St. Louis en 1'Tle); vedute tixrittà della cità 
tà, di Fontainebleau, di Chartres ecc. 

Mostra di incisioni nella Galleria Rtkrt= dell'arte di Catania 
Vengo nominato tra gli "Amici della Riviera del Brenta "(Dolo) 
Invitato con cinque opere di grafica alla IX° Quadriennale Nazio- 
nale di Roma. 

Mostra antologica di pittura e esrafica con ottanta onere, orga- 
nizzata dal Comune di Venezia sotto gli ausnici dell'Assessorato 
alla P.I. della Provincia Autonoma di Trento e dell'Accademia 
derli Agiati di Rovereto, alla Galleria dell'Opera Bevilacqua La 
Masa di Venezia; presentazione biografico-critica nel catalogo 
dettata da Silvio Branzi. Mi viene conferita la"farga d'oro del 
Leone di S. Marco " e una attestazione del Sindaco di Venezia 
Favaretto-Fisca. Tra i visitatori Aldo PalAzzeschi e moltixarti- 
sti del gruppo di Ca' Pesaro, Mario disertori, Marze Morett ente > 


LAVSTS &rtenz> ae sala personale alla mostra "Trento+ -Arte-Uggi (nota 


nel catalogo di Gino Gorini) Gi 3 

Mostra antologica di incisione nella Sala Ferrazzi del Museo 
Civico di Bassano del Gravpa: presentazione biografico-critica 
Bruno Passamani e "festimonianza si Aldo Carni". 

rralthi di Parigi nel Padiglione della Fonte di Pejo 


Mes*tra—"LesA$tictecde—-trente-ttAuiourt*hui—!nresso ta 


Nel salone del palazzo della Regione a Trento, in seno al 
"Mostra dell'incisione Trentina dalla origini ai nostri gior- 
ni" viene ordinata una nersonale antologica di quaranta opere 
incise dal 197 in poi , presentata da Iuicgi Lambertini. 


gusdi Lù lassgli exe 


de Feabu, e i 


Bucayell, , 


ici 


C 


hi viene conferita la medaglia d'oro del Lyons Club di 
Trento. 
Erupvo di incisioni in una mostra nversonale nella salet- 
ta della grafica alla "Galleria, 3a Chiocciola, di Padova %* 
presentata da Carlo Munari. i 
Mostra personale con 25 onere di gfafica in seno alla mo- 
stra de pittori e 10 pugno Trentini "a Roma nel Palaza 
sosizionizyla stess&à”frento nel Palazzo Pretorio. 
Modera personale Antologica con settanta opere di pittura 
e grafica allestita sotto gli auspici ®xXXtKkX®#E3®QRK£®x 
dell'Assessorato alle Attività Culturali della Provincia 
Autonoma di Trento e del Comune di Borgo Valsugana, pre- 
sentazione biografjco-critica al catalogo di Bruno Passa- 
mani. AllestimentoyLivio Rossi. 
Invitato alla mostra di pittura ‘eneta Contemporanea di 
Valdagno, alla IV° mostra mercato dell'incisione di Padova 
Alla II° Biennale dell'Tncisione Triveneta di Portogruaro, 
ad altre motre a Prato in Toscana, Sesto Fiorentino, Sasso- 
»rrato, Padova, Rovereto, in Francia (Grenoble, Strassbuorg, 
Marseille, Paris,) in Inghilterra (Stoke/ Prior/ Festival) 
Broms Grove, Edimburgo, Birmingham, e altri centri cultu- 
rali inglesi, es. 
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Ho sempre disegnato molò , moltissimo. Talvolta gli eventi dell' esistenza 
mi @stacolano il tracciare uno schizzo , una linea , un' idea ,( penso 
a quello che hanno sempre confessato i gandi artisti )mi senbra allo — 
ra@ che la giornata sia trascorsa vuota s anche . se ho trascorso quache 
ora al cavalletto . a dipingere, 

Nel rivedere qualche volte, dei @isegni di molto anni addietro, scopro 
in essi una vibrazione , un tratto che non sempre la pittura conserva 
nel tempo , senza il neso di riprese, di sovrampposizcioni s. ma End 
ma messaflo scoperto, nella sua subitanea emozione poetica. 


Mentre dipingo sperche gli impasti, le sovrapposizioni s le applicazioni 
dei colori richiedono un certo temno £ per togliermi il tedio dei 
rumori che provengono dall' esterno s un disco di deethoven , di Wagner 
di Debussy o di Strawinsky , mantengono un ( atmosfera staccato ggziiàioe. 
tiseteerzo che investe ogni cosa in eccif4zione poetica, Sese 


ofwyayi pria 
Oppure ,& rievocare una rospettiva 442 4fcorrono i versi di Verlaine o di 


Rimbaud e ({ag aretti ‘© Gua eo da 


Una ‘impressione sul vero, si tramuta in mefin una -subitanea 
elaborazione mentale, per cui il soggetto viene proiettato sul- 

la carta in una dimensione eccitata , " dal di dentro") 

Ma nella riflessione , a distanza di tempo, lo scatto istintivo 

si prin s altri elementi della memoria si gsovravpongono , e 1' opera 


assume un carico irchitetturafe s geomgtrico, metafisico. 


kt 


Nel mio lavoro rivivoho, spesso sovrapvonendosi tumiltuosamente 
ma anche subito temperat£ e trattenutt, le esperienze vissute negli 

anni recenti e lontani che, a lavoro ultimàto, non dovranno 
risultare acri cratuiti, nel oual caso avverto un 
senso di dica i0 ta osservare il quadro, # che, se non giunto 
a cine ti sal e “Gli &lementi compositivi, non mi trattiene dal 


modificare ii Imente la composizione quando nog a distruggerla, 


* 


Lube Po LL 


Alcune citazioni di artisti e di letterati( nella nota 

imtobiografica) avvicendatisi in mezzo secolo e viu di 

peregrinazioni di città gn yeittà srappresentano degli 
ud 


incontti , non sempre dijamicizia ,ma che , in waria misura 


hanno contribuito a d alimentare, tare immagini , 
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